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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(oro 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segteta~
rio, dà lettura del processo verbale della se~
diU~a antimeridjana del giorno pr,eoocJ,ente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione del d~segno di leg-
ge: « Bilancio di pre'lilsione dello Stato per
il periodo 10 Iuglio.31 dicembre 1964»
(502)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Bilancio di previsione dello Stato
per il periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 ».

È iscritto a parlare il senatore Bergama~
sco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevoli Ministri,
io non credo di dovermi troppo dilungare
sull'episodio che ha dato origine alla pre-
sente discussione, sull'episodio della lettera
del ministro Colombo; ne hanno parlato ie-
ri lungamente gli oratori che mi hanno pre-
ceduto.

È stata un'indiscrezione, è stata un'indi-
screzione grave, tale da turbare l'opinione
pubblica, da influire sui mercati finanziari~
da creare difficoltà al Governo. È stata anche
un'indiscrezione singolare per il modo con
cui si è verificata e che ha portato perfino
alla necessità di coniare una nuova espres-
sione, quella di «fuga burocratica}).

Tuttavia si tratta, come ha detto giusta~
mente l'onorevole Moro, di un documento
interno che, per una ragione di principio
(ragione di principio che non è valsa però

per il memorandum dell'onorevole Giolitti),
egli ha il diritto di non rendere pubblico.
E sta bene. Però abbiamo a nostra volta
il diritto di pensare che la pubblicazione
della lettera avrebbe aggiunto difficoltà poli-
tiche, che la lettera, non tanto per il testo,
quanto per il tono, fosse vicina a quella
pubblicata dai giornali. E possiamo conser-
vare il dubbio che il pensiero e la volontà
dell'onorevole Colombo si differenziassero al
punto da non poterli più considerare com-
ponenti di quella volontà collegi aIe del Go-
verno che è emersa nell'accordo successlva~
mente stipulato.

Del resto, almeno per quanto riguarda la
diagnosi, la lettera dell'onorevole Colombo
non differisoe dalla relazione del Governa-
tore della Banca d'Italia, e nemmeno diffe-
risce dai dati che il Presidente del Consiglio
ci ha ieri comunicato nella seconde. parte
del suo discorso.

Muovendo da questa premessa, il punto
politico si può riassumere, a mio avviso, co-
sì. Il Governo ha annunciato un programma,
dal quale noi abbiamo sempre dissentito,
dal quale tuttora profondamente dissentia~
mo, ma che comunque il Governo è impe-
gnato ad attuare. Questo programma espri-
me una linea di accordo maturato attraver-
so lunghe discussioni, incarna un difficile
equilibrio fatto di pesi e contrappesi, fino
ai suoi ultimi dettagli. È raccordo di un Go~
verno di coalizione, ma noi pensiamo che
qualsiasi Governo, anche un Governo di coa~
lizione, come ogni altro, non può sfuggire
alla regola generale, che gli impone la sua
stessa responsabilità e per la quale l'attua-
zione di un programma non può prescindere
dalle situazioni di fatto, di loro natura mu~
tevoli, in campo economico come in altri
campi, che possono richiedere, volta a volta,
rinvii o modificazioni o rinuncie a parte del
programma.
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In questo senso dovrebbe operare la vo~
lontà univoca, solidale, concorde del Gover~
no, degli uomini che lo compongono, delle
forze politiche che lo sostengono.

Nel caso nostro questo non avviene, per~
chè non si tratta tanto di un Governo di
coalizione, quanto di un Governo di contrap~
posizione; vi è un programma che è viziato
fin dall'origine dalla sua natura contrattuale.
La volontà non è univoca quando una delle
parti, considerando come secondario lo svi~
luppo della situazione, pretende puniualmen~
te l'osservanza degli impegni, così come un
ereditare 'esoso potrebbe pretendere il pa~
gamento delle cambiali alla scadenza.

Da questo nascono le risposte che non ri~
spandono, le decisioni che non decidono, le
chiarificazioni che non chiarificano. Così è
stato per il comunicato del cosiddetto ver~
tice dei partiti della maggioranza di venerdì
scorso, ed è anche per le dichiarazioni di ieri
dell'onorevole Presidente del Consiglio.

Si potevano dire molte cose, si poteva dire
nettamente che il programma rimane fermo,
ma deve essere adattato nei tempi e nei mo~
di alle possibilità offerte dalla congiuntura.
Sarebbe stata una risposta responsabile ed
apprezzabile. Si poteva ripetere la tesi del
Partito socialista, secondo la quale i difetti
non sono nel sistema, ma sono del sistema
e la soluzione dei problemi sta proprio nella
pronta adozione di quelle riforme di strut-
tura che si ritengono necessarie e che var~
ranno a modificare il sistemCl. Naturalmente
non saremmo stati d'accordo, però sarebbe
stata una tesi logica, una risposta chiara ed
esauriente. Si poteva perfino arrivare a la-
sciare intendere che la formula politica è
preminente sopra ogni altra cosa e, pur di
salvare questa, il programma deve essere
prontamente attuato nonostante tutto, ac~
cada quel che può. Anche questa non sareb-
be stata per noi una tesi accettabile, ma
avrebbe avuto un suo fondamento politico.

J'lulla di tutto questo, E' Don avrebbe po-
tuto essere altrimenti, perchè la prima ri-
sposta non sarebbe stata acoettata dai so~
cialisti, la seconda avrebbe contraddetto ai
princìpi che sono sempre stati e sono tut-
tora affermati dalla Democrazia cristiana e
dai socialdemocratici, la terza avrebbe evi-

dentemente suscitato reazioni negative nel-
l'opinione pubblica. Nulla di tutto questo,
ma una risposta che ci lascia nella situazione
di prima, nella stessa incertezza di prima.
Il discorso dell'onorevole Moro ricalca, co-
m'è naturale, il comunicato di vertice del
rinnovato accordo tra i partiti, che, sfron~
dato di tutte le parole e di tutte le frasi di
uso, parla di una azione congiunta per ri-
sanare i mali della congiuntura e per at~
tuare le riforme strutturali. Gli esegeti si
sono subito messi all'opera, e chi ha creduto
di sottolineare nell' ordine del comunicato la
precedenza della lotta anticongiunturale ri~
spetto alle riforme di struttura, e chi invece
si è soffermato sul fatto che le riforme devo-
no essere attuate « con ferma determinazio~
ne e senza alcuna rinuncia nel quadro della
programmazione », e chi invece ,ha rilevato
la « attenta considerazione della realtà eca~
nomica » che deve prevalere su tutto il resto.

L'onorevole Moro nelle due parti del suo
discorso (la prima dedicata appunto alla
congiuntura, la seconda dedicata alle rifor-
me) ripete le stesse frasi ambivalenti: le ri~
forme saranno attuate, ma « con ritmo mi~
surato e in modo meditato e serio», però
«non in due tempi distinti e successivi »,
quindi congiuntamente. Questa risposta è di
quelle che dicono tutto e, pertanto, non di~
cono niente, che accontentano tutti e lascia~
no tutti scontenti. E ben può, per esempio,
l'onorevole Lombal'di, commentando quel
comunicato della direzione democristiana
che ha preceduto la riunione di vertice, espri-
mersi così: ({ Dire che i tempi programmatici
vanno conciliati con i tempi congiunturali,
lascia interamente scoperto il campo ad una
discrezionalità che le ormai note opinioni
del Ministro del tesoro permettono di pre~
vedere assai più incline al rinvio ed alla
edulcorazione che non alla prontezza ed al
rigore». Ma altrettanto e più fondati pos~
sono essere i punti di vista e le preoccupa~
ziani opposti~~viè gradualità, vi è l'im~
pegno di fare insieme e ad un tempo e l'una
cosa e l'altra: risanamento della congiuntura,
aUuazione Clelle riforme, quando, a nostro
avviso, le due cose si neutralizzano, si esclu~
dono, o almeno contrastano tra loro, quando
la previsione delle riforme (intendo delle
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riforme così come sono state delineate), an-
che in sola prospettiva, aggrava enormemen-
te le difficoltà della congiuntura; quando è
quindi chiaro che l'attuazione del program-
ma prima della stabilizzazione può essere
un nuovo grande colpo per la nostra eco-
nomia.

I dati della situazione sono ormai sotto i
nostri occhi, sono noti a tutti, e sostanzial-
mente ieri sono stati confermati' dal Presi-
dente del Consiglio: l'aumento dei consumi
e la riduzione degli investimenti, l'aumento
dei prezzi, l'aumento della spesa pubblica
(Stato, enti locali, enti parastatali), il pau-
roso disavanzo della bilancia dei pagamenti.
Questi dati sono emersi molte volte nella
discussione dei bilanci avanti il Senato, e,
del resto, sono stati anche tutti diligente-
mente riportati nella relazione del Gover-
natore della Banca d'Italia. Tutti gli indici
concorrono a determinare un quadro di no-
tevole gravità, nel quale sono possibili, sì,
miglioramenti e oscillazioni, ma non si ve-
dono, almeno per ora, veri e propri segni
di inversione di tendenza. Ieri abbiamo sen-
tito, dal Presidente del Consiglio, che siamo
vicini al momento critico, dal quale si può
uscire con un raddrizzamento della situa-
zione o si può uscire con un collasso (per
usare, in via ipotetica, quella parola che non
è stata usata dal Ministro del tesoro). Su
questo sono tutti d'accordo: l'opinione pub-
blica, l'onorevole Colombo, vera o no la sua
lettera, l'onorevole Giolltti, il dottor Carli,
i nostri soci della Comunità europea che ci
mandano ammonimenti di meno in meno
cordiali, il Presidente del Consiglio.

Ieri l'onorevole Moro, dopo un accurato
esame della dinamica della congiuntura, ha
parlato di provvedimenti anticongiunturali
che sarebbero in cantiere. Quelli finora adot-
tati si sono rilevati inadeguati. Su quelli che
il Governo si riserva di proporre non siamo
evidentemente in grado di esprimere un av-
viso e possiamo anche comprendere le ra-
gioni dell'attuale riservatezza. Li vedremo
quando sarà giunto il momento.

Su un punto però l'onorevole Moro è stato
preciso, il limite massimo dell'aumento del-
la massa salariale, per evitare il punto di
rottura, dovrebbe quest'anno aggirarsi in-
torno al 12 per cento.

t questo certamente il problema più gros-
so che il Governo si trova oggi dinanzi e
giustifica i suoi reiterati appelli ai sindacati
ed alle categorie produttive, appelli che fi-
nora, purtroppo, sono rimasti inascoltati,
come ha rilevato ieri sera con una certa
durezza il senatore Terracini. Io non sono
in grado in questo momento di aderire alla
valutazione fatta dai Ministri competenti in
proposito, nè di pronunciarmi su quella fra-
se piuttosto oscura del discorso del Presi-
dente del Consiglio circa le nuove forme
istituzionali che si prevedono per i sindacati,
affinchè partecipino alla formazione della
politica di programmazione, e circa la de-
stinazione di quote di salari al finanziamen-
to dei settori prioritari di essa. Ritengo però
che non si debbano imporre sacrifici all'una
o all'altra categoria, in particolare alla ca-
tegoria più debole economicamente, se pri-
ma lo Stato non dà l'esempio con una ridu-
zione di spesa per sè e per tutti gli enti
pubblici.

E su questo l'accenno del Presidente del
Consiglio è stato piuttosto leggero. Eppure
è di questi giorni il caso pubblicato dai gior-
nali di un funzionario di un'azienda munici-
palizzata che è stato messo in liquidazione
dopo 12 anni di servizio con 800 mila lire
mensili di pensione e con una liquidazione
di 125 milioni. Questi sono sprechi del pub-
blico denaro!

Comunque si riafferma nel discorso del
Presidente del Consiglio la ferma volontà di
combattere la congiuntura avversa, ma ac-
canto a questo, insieme a questo, vi sono le
riforme di struttura di cui non solo si parla,
ma per le quali si agisce, per culla prima di
queste riforme strutturali, la riforma agra-
ria, è già stata votata dal Senato nella scor~
sa settimana ed è ora all'esame dell'altro
ramo del Parlamento.

Il rapporto di queste riforme con la con-
giuntura è evidente; nessuno nega che vi
siano problemi di vecchia data che debbano
essere affrontati, che vi siano in Italia gravi,
reali squilibri da correggere. Questo è per-
fettamente vero, ma si deve farlo con solu-
zioni obiettivamente valide e non con solu~
zioni che possano ancora danneggiare l'eco~
nomia del Paese.
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Nessuno potrebbe negare le ripercussioni
che la futura legge urbanistica, così come è
stata delineata e annunciata, ha sin d'ora nel
settore dell'edilizia. Sono effetti del tutto
negativi. Praticamente il solo suo annuncio
ha portato all'arresto delle nuove costruzio~
ni. Può darsi che gli effetti non si siano finora
molto avvertiti perchè vi sono costruzioni
in corso che vanno a compimento, ma, man
mano che queste si esauriranno, gli effetti
si avvertiranno in modo più grave.

Si affronta i'l problema regionale senza
sapere quanto costerà l'attuazione delle Re~
giani, e sarebbe stata cosa da aocertare pri~
ma di prendere impegni a questo oggetto.
Si parla di 150 miliardi, di 300 miliardi, for~
se di più, nessuno sa dirlo; si dice anche
che il costo sarà in funzione delle leggi~qua~
dro, e questa a£fermazione mi pare di po~
ter ,interpretare nel senso che la spesa po~
trà anche essere affrontata in rate succes~
sive e non tutta in una volta, ma non con
questo il problema muta.

Naturalmente questo de:l costo, sia detto
incidentalmente, non è l'aspetto più grave
del problema regionale. Si è votata, come di~
cevo qui, una legge agraria che potrà avere
risultati opinabili, discutibili, ma che cer~
tamente ne avrà uno, quello di allontanare
i capitali extra~agricoli dalla terra, che di
capitali è assetata, con quali conseguenze
per l'agricoltura si può ben immaginare.

Si parla di programmazione e ancora non
si sa quale programmazione debba essere, e,
forse proprio per questa incertezza, l'idea
della programmazione assume in Italia un
alspetto minaccioso ed esercita un'influenza
nefasta sulla nostra economia. Tutte que~
ste annunciate r,iforme, con le quali ci si
agita ormai da anni, che sono incerte e tra~
sferiscono !'incertezza loro nel campo pro~
duttivo, che con la loro presenza sbarrano
la via ad ogni altra dfol1ma, forse meno
ambiziosa, ma più razionale ed equilibrata,
e pertanto più valida, convergono ad un uni-
co fine, quello di estendere !'ingerenza dello
Stato nella sfera dell'economia a scapito
dell'iniziativa privata, ed hanno per intanto
un unico risultato, quello di scoraggiare e
contrastare la formazione del risparmio in
ogni sua forma e, quindi, di concorrere ad

abbassare ,il liveno degli investimenti e,
conseguentemente, di scuotere dalle fonda~
menta il sistema dell'economia di mercato
sul quale ci reggiamo in forza della Costi-
tuzione e nei limiti posti da essa.

Dopo di che non ci si può meravigliare se
il sistema dà segni di di:£ficoltà e ,comincia
a non funzionare e se la congiuntura si fa
di più in più sfavorevole. Ma ancor meno
ci si deve meravigliare che ciò accada quan~
do a risanare la congiuntura sono chiamati
proprio coloro che apertamente e dichiara-
tamente. mirano alla rottura e alla fine del
sistema.

Sarebbe ingiusto non dare atto di alcuni
atteggiamenti responsabili e moderati di
uomini di Governo di parte sodalista, ma
questo non basta. Sono sempre di attuali~
tà, sono presenti a tutti le parole dell'ono~
revole Lombardi sui motivi che hanno in~
dotto alla nazionalizzazione elettrica; ma
sono di ieri, sono della scorsa settimana, le
parole uf,ficiali dell'onorevole De Martino,
secondo il quale le riforme sono necessarie
per la nascita di una società da cui sia pos~
sibile avanzare verso il socialismo, di una
società ~ si badi ~ che non ha nulla a che
vedere con quelle delle democrazie occiden~
tali e nemmeno con quella idealizzata e per-
seguita dalla nostra socialdemocrazia.

E così le distanze ritornano ad essere in-
colmabili e le speranze svaniscono. Se il fi-
ne ultimo deve essere quello ipotizzato dal~
l'onorevole Lombardi, si abbia l'onestà e il
coraggio di dirlo; ma nel caso inverso oc~
corre provvedere fino a che si è in tempo. Il
male, nato dal disordine finanziario, si è tra~
sferito sul piano economico e presto scon~
finerà sul terreno sociale. Ma non basta: sa-
rebbe grave errore credere di poter isolare
questi settori dagli altri aspetti della vita
della Nazione, poichè tutti insieme questi
aspetti, poJitici, morali, culturali, religiosi,
tutti gli aspetti che configurano la nostra
società libera, sono interessati e condiziona~
ti dall'equilibrio economico e sociale.

Sono, queste, verità note che hanno avu-
to conferme storiche anche recenti. Si ricor-
di la Repubblica di We1mar morta tra le
spire della grande crisi del 1930. Se si 'Con-
tinua per questa via, tempo verrà in cui non
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la nostra volontà, non la volontà del Go~
verno, ieri ria£fermata a questo proposito
in forma solenne dall'onorevole Moro, ma
la forza stessa delle cose, la perduta compe~
titività dei nostri prodotti, l'assottiglia..
mento delle nostre riserve valutarie, l'accu~
mularsi dei debiti esteri ci porteranno fuori
del Mercato comune e 'dei mercati interna~
zionali, nei quali invece, proprio per un al~
tra punto programmatico di questo Gover~
no, del quale però ora meno si parla, avrem~
ma dovuto più e più inserirei.

Il nesso tra i vari aspetti della nostra vita
sociale e civile e le ripercussioni politiche
delle riforme economiche non sono sfuggi~
ti all'attenzione della direzione della Demo~
crazia cristiana, la quale, nella già citata sua
risoluzione, dice testualmente: «L'attuazio~
ne delle riforme deve procedere in uno con
la ferma difesa degli istituti e dei valori di
libertà democratica »; il che signHìca, se le
parole hanno un senso, che quelle riforme
presentano, o almeno possono presentare,
dei pericoli per gli istituti e per i valori di
libertà democratica, perchè, se così non fos~
se, sarebbe l'attuazione stessa del program~
ma a garantirli, allargando l'area di demo~
crazia, come era appunto nei voti dei pre~
cursori e dei fondatori del centro~sinistra.
E questo precisamente si sarebbe detto.

Se il deterioramento della situazione eco~
nomica del Paese non si arresta, esso ci por~
terà di per sè verso quei maggiori pericoli.

L'onorevole Moro, con le parole 'Conclusi~
ve del comunicato di vertice, con il voto del
bilancio semestrale che avverrà in quest'Au~
la domani, ha ottenuto per il suo Governo
una proroga, durante la ,quale si può spera~
re in un miglioramento, ma non vi si può
per ora credere; al contrario. Ma la scelta
di fondo, oggi rifiutata, è nelle cose e si pre~
senterà nuovamente, si presenterà in condì..
zioni più gravi, si presenterà in forma più
drammatica. E allora dovrete pur decidere,
srgnori del Governo, se non volete che le
cose decidano per voi.

Io non mi sento di dare giudizi, anche se
ieri il Presidente del Consiglio non ci ha
più definito conservatori ottusi, come si so~
leva, ma "Ciha chiamato conservatori illu~
minati. E lo ringrazio perchè ricordo quan~

to scrive, circa i conservatori illuminati, Be~
ne detto Croce, il quale diceva che non vi è
conservatore che non sia disposto ad accet~
tare tutti i cambiamenti, ad attuare tutte le
riforme utili, a sopportare tutti i sacrifici,
pur di salvare quello che è essenziale, pur di
salvare le cose che veramente contano ~ e
che sono, nel caso nostro, le libertà demo~
cratiche, le nostre libere istituzioni ~ pur
di accrescere le forze all'uopo occorrenti,
che, lleI caso nostro, in regime di suffragio
universale, sono appunto il numero dei vo-
ti popolari.

Non mi sento di fare previsioni, di espri~
mere giudizi, e tanto meno di dare consi~
gli. Auguro soltanto, con tutto il cuore, che
allora, ,quando la scelta non sarà piÙ dila-
zionabile, sia ancora possibile un supremo
sforzo, anche se tanto più diftf1cile e onero~
so di quello che ora sarebbe necessario. Se
no, dovrete rompere il cerchio magico in
cui vi 'siete asseragliati, la linea di demar-
cazione del bene e del male, e vedere se il
Partito comunista è in grado di darvi un
aiuto, essendo naturalmente dIsposti a pa~
garne il prezzo sul pi::mo jl1tel~no e sul pia,
no internazionale. (Vivi applausi dal centro-
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Schiaveltl. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. SJgnor Presidente,
onorevoli senatori, pe=-~nettete che io inizi
questo breve intervento richiamando la vo~
stra attenzione sulla singolarità di una si~
tuazione per cui il Presidente del Consiglio
è intervenuto durante la discussione del bi~
lancio, in seguito alle proteste provocate da
una lettera apparsa sui giornali c a lui di,
retta. È questa lettera che sta al fondo del,
la nostra discussione e costituisce il motivo

I fondamentale per cui l'onorevole Moro è ve~
nuto qui da noi. Ma di questa lettera noi
non conosciamo assolutamente il testo.

L'onorevole Moro è stato tanto cortese da
diffondersi molto sui termini tecnici della
situazione esaminata in quella lettera confÌ,
denziale dell'onorevole Colombo; termini
tecnici che non ci hanno fatto apprendere
assolutamente nulla di nuovo, perchè indi~
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cano una situazione che non ha subìto, da
qualche tempo, alcuna variazione sostan~
ziale.

Quello che l'onorevole Moro non ci ha
detto, e che sarebbe stato, viceversa, estre~
mamente interessante a tutti i fini, tanto ai
fini della nostra discussione in Parlamento
quanto ai fini delle ripercussioni che la let~
tera dell'onorevole Colombo ha suscitato
nell/opinione pubblica e negli ambienti fi~
nanziari, quello che egli non ha esposto so~
no state le valutazioni fondamentali sulla
congiuntura di cui conosciamo i termini
tecnici, È una situazione, come gli onorevo~
li colleghi facilmente ca.piscono, estrema~
mente singolare.

L'onorevole Moro ha posto al centro della
sua esposizione le due diverse e, in un certo
senso, contrastanti opinioni espresse l'una
dall'onorevole Gioliiti in un memorandum
che noi conosciamo, e l'altra nella lettera
dell'onorevole Colombo. Abbiamo avuto co~
sì !'impressione di una biga ministeriale, so~
stanziahnente condotta, per le questioni eco~
nomiche sottoposte al nostro giudizio, da
due destrieri, dei quali sappiamo benissimo
che uno tende a destra e l'altro ~ possia~

ma volentieri ammetterlo ~ tende a sini~

stra. Già questa constatazione indica la sin~
golarità della situazion:-, nella quale pera}..
tra l'onore'Jole Moro si sente esattamente a
posto perchè soddisfa tutte le qualità della
sua personalità politica e della sua propen~
sione per i contrdsti e per le conciliazioni
dialettiche.

A proposito della lettera dell'onorevole
Colombo, vorrei sottolineare l'aspetto estre~
mamente grave delle conseguenze di carat~
tere finanziario che essa ha suscitato, so~
prattutto per l'indetermiLlatezza che è pro~
pria di questo procedimento. Della lettera
si è parlato per alcuni giorni, ne è stato ci~
tato un testo più o rr,eno auteI!tÌco, ma nes~
suna precisazione è nata fornita intorno al
suo testo originale. È stata proprio questa
atmosfera di incertezza che ha provocato
nella borsa di Milano uno dei fenomeni più
impressionanti e caratteristici: nelle due
ottave su cui possiamo pensare che abbia
influito la lettera dell'onorevole Colombo,
!'indice generale della borsa è passato da
65,15 a 60,55, con un calo del 7 per cento.
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Fatto estremamente grave, quando si pensi
al carattere particolare della borsa italia~
na, da tutti riconosciuto, rispetto alle borse
estere. Per certi titoli speculativi vi sono sta~
ti evidentemente guadagni e perdite per cen~
tinaia di milioni.

Ora i nostri Ministri 'finanziari, quando
entrano su un terreno di questo genere, do~
vrebbero essere ben consapevoli delle con~
seguenze che il loro atteggiamento può p.ro~
curare in sede finanziaria. In ogni modo è
sicuro che questo procedimento singolare
scelto per esporre la grave situazione eco~
nomica del Paese dinanzi al Parlamento co~
stituisce un ulteriore episodio che discre~
dita il Parlamento stesso. In regime demo~
cratico il Parlamento dovrebbe guidare la
vita del Paese, anche se è opinione corrente
non solo fra i politici, ma anche fra i costi~
tuzionalisti che il Parlamento non rispon~
da affatto nella realtà delle cose a tale fun~
zione; in ogni modo si riconosce per lo me~
no che in un regime democratico il control~
lo del Parlamento sugli atti del Governo
dovrebbe essere pieno ed assoluto, per illu~
minare l'opinione pubblica e facilitare lo
sviluppo di una lotta politica normale nel
Paese. Viceversa ormai da lungo tempo ~

e io mi permetto di richiamare anche l'at~
tenzione del Presidente del Senato su que~
sto argomento ~ la funzione di controllo
del Parlamento, nel caso spedfìco del Se~
nato, che si svolge attraverso gli istituti del~
le interrogazioni e delle interpellanze, non
viene affatto esercitata; o, per meglio dire,
i rappresentanti del corpo elettoraie tenta~
no di esercitarla, ma l'atteggiamento del
Governo responsabile lo impedisce.

Sono infiniti i casi di interrogazioni e di
interpeHanze che non hanno evasione, anzi
io direi -che questa è la regola. Hanno eva~
sione le interrogazioni scritte, le quali in
genere riguardano piccoli problemi partico~
lari della vita amministrativa del Paese; e
anche le risposte a tali interrogazioni, che
dovrebbero essere date, secondo il nostro
Regolamento, entro un termine di dieci gior~
ni, compaiono sulle pubblicazioni ufficiali
molto più tardi.

Per quel che riguarda i problemi politici
più importanti e più interessanti, che sono
oggetto delle interpellanze e delle interro-
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gazioni, possiamo tutti constatare che non
arrivano alla discussione in Parlamento che
in casi assolutamente eccezionali. In questi
ultimi giorni sono state presentate delle in~
terpelIanze su due problemi che hanno su~
scitato inquietudine nell'opinione pubblica:
quello relativo ai turbamenti che stanno av~
venendo in seno alla nostra RAI~TV e quello
relativo al singolare comunicato del Mini~
stero degli esteri sul valore di un intervento
o di un non interyento da parte ,di un pon~
tefice defunto; aI1gomenti interessanti, ;mzi
il secondo estremamente interessante, non
tanto per il merito della questione, che non
riguarda strettamente il Parlamento, ma so-
prattutto per il metodo instaurato dal Mi-
nistro degli esteri di ammannire alI'opinio~
ne pubblica una verità ufficiale su un pro~
blema storico in discussione, una verità ud:-
ficiale che vuole avvalersi di questo carat~
tere di ufficialità per prevalere su altre ver~
sioni del fatto in discussione.

Ebbene, le interpellanze relative a questi
due problemi sono state lasciate senza al~
cuna risposta. Mentre erano giacenti queste
interpellanze, il Governo ha proceduto per
conto suo a provocare una certa soluzione
del problema relativo alla RAI~TV e, per
quanto riguarda il singolare atteggiamento
del nostro Ministro degli esteri, non vi è
stata da parte del Governo stesso alcuna
sconfessione o presa di posizione.

Sempre in merito a questa situazione oc-
corre rilevare un altro singolare procedi-
mento che viene posto in essere quando av~
vengono degli scandali, e voi sapete che pur~
troppo in quest'ultimo periodo nel nostro
Paese gli scandali vengono uno dopo l'al~
tra. In tali occasioni è difficilissimo smuo~
vere il Governo dalla sua olimpica serenità;
il Governo non intende occuparsi di questi
scandali, e le cose vengono trascinate di
giorno in giorno, finchè, soprattutto per ini~
ziativa delle parti interessate, si ha l'inter~
vento dell'Autorità giudiziaria. A questo pun.
to il Governo, chimìnto in Parlamento a ma~
nifestare la sua opinione sugli scandali, qua~
si sempre di carattere amministrativo, che
avvengono nel Paese, trova la facile scusa
di dire che non può rispondere su questi
argomenti perchè è intervenuta l'Autorità
giudizi aria.

È questo, ad esempio, il caso dello scan~
dalo ENAL, che è in gestazione in questi
giorni, in merito al quale sono state presen~
tate una valanga di interrogazioni e di in~
terpellanze alle quali il Governo non ha mai
risposto. 'oggi è intervenuta l'Autorità giu~
diziaria e siamo sicuri che 11 Governo ha
una ragione ineccepibile per non risponde~
re più a queste interrogazioni e interpel~
lanze.

Ritornando all'argomento principale della
nostra discussione, mi preme di rar notare
come l'atmosfera di ambiguità propria del~
la formazione del centrQ~sinistra e della lot~
ta sorda che si comb2.tte in seno alle forze
politiche che la compongono, sia stata ag~
gravata dal smgolare intervento di un ex
Presidente del Consiglio, di una perso118lìtà
democristiana, l'onorevole Scelba, il quale
ha pubblicato, in un testo presunto, la let~
tera dell'onorevole Colombo, fatto estrema~
Inente grave che evidentemente deve essere
ricondotto aHa lotta interna di fazioni che si
svolge in seno aU,,_ Democra:>:b cristiana.
Anche questo non costituisce una pennella-
ta estremamente incoraggiante nel quadro
che riguarda il costume politico, non solo
di tutto il Paese, ma degli ambienti gover~
nativi.

In sostanza noi possi<Jmo sostenere con
sufficiente ragione che manca, nell'ambien~
te di queste forze di centro~sinistra che si
sono collegate per dare un Governo al no~
stro Paese, proprio quel carattere di lealtà
e di chiarezza che fu indicato espressamen~
te nel documento che ha dato origine a que~
sto Governo, il falilloso accordo politico-pro~
grammatico del novembre 1963, accordo nel
quale per due volte si insiste suHa necessi~
tà che sia espresso con chiarezza il program~
ma di tutti i partiti E' che i partiti si com~
portino con grande lealtà reciproca.

Io sono in genere diJffidente verso que-
sti appeUi alla lealtà, all'onestà e alla chia-
rezza perchè, in una lotta politica normale,
non vi dovrebbe essere bisogno di riferimen~
ti di 'questo genere dovendosi supporre che
vi è da parte di tutti chiarezza, onestà e
lealtà; perciò, quando vedo questi riferi-
menti, dubito sempre che vi sia sotto qual~
cosa di non molto chiaro c, nel caso speci~
fico, dubito che vi sia quel che i francesi
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chiamano, con una espressione molto ca~
ratteristica, un marché des dupes, ossia un
accordo nel quale vi sono dei profittatori e
vi sono delle vittime. :E probabile che que~
sta sia la realtà del Governo di centro~si~
nistra.

Ad ogni modo, a proposito di questa man~
canza di lealtà, vi è un fatto singolare, a cui
non mi sembra sia stato dato il dovuto ri~
lievo. Gli onorevoli senatori ricorderanno
che l'onorevole La Ma1fa ha scritto un arti~
colo su « La Voce Repubblicana» del 26 feb~
braio di quest'anno, dal titolo « Che cosa è
avvenuto», articolo che ha fatto il giro
della nostra stampa ma del quale, ripeto,
non è stata sottolineata l'estrema gravità.

Ha scritto l'onorevole La Ma1fa cbe alla
vigilia della costituzione del Governo Fan~
fani (si parla del febbraio 1962, primo inizio
del centro~sinistra, col sostegno dato dai so~
cialisti al Governo nella forma dell'asten~
sione) «la prima constatazione che i prin~
cipali garanti dell'esecuzione del program~
ma dovevano purtroppo fare andando al
Governo ~ e non avevano bisogno per far~
la dei mentori del dopo ~ era che la condi~
zione generale dello Stato e del Paese, dal
punto di vista di una politica coordinata, fi~
nanziariamente assai rigorosa e severa, era
delle peggiori, risultato di leggerezze ed er-
rori accumulati si nel tempo». E prosegui-
va: «Ma se una constatazione di questo ge-
nere avesse dovuto pubblicamente farsi, es~
sa sarebbe suonata come invito al Partito
socialista italiano e ad altre forze di sinistra,
a non assumere una eredità che appariva,
O'u<1rdata dall'interno della macchina stata-
le. assai più grave di quanto non apparisse
all'esterno. Lascio ai lettori di giudicare ~

scriveva ancora l'onorevole La Malfa ~ ver-

s') auali forze, se verso la sinistra o verso
h destra, noi abbiamo mancato di sinceri-
tà, non traendo e non facendo trarre tutte
le conseguenze della nostra preliminare con-
statazione ».

Il «Corriere della sera », riprendendo il
primo marzo questo scritto dell'onorevole
La Malfa, giustamente annetteva ad esso
una grande importanza, e chiamava questa
dell' onorevole La Ma1fa una grave confes~
sione. «Il Governo di centro-sinistra dello

onorevole FaI1lfani scriveva il "Corriere
della Sera" ~ al momento 'di inserire nel
suo programma le dforme strutturali ave-
va mentito ». E badate che questa, in un re~
gime di demomazia, è la più grave delle ac-
cuse che si possa fare ad un capo di Gover~
no, perchè la menzogna può essere un'arte
delle dittature, ma non dovrebbe mai esse~
re strumento di lotta di un Governo demo-
cratico. «Aveva mentito a :fin di bene, s'in-
tende ~ continuava il "Corriere della Se~
ra " ~, ossia per non spaventare i socialisti
e persuaderli invece al gran passo che si ac~
cingevano a fare entrando nella maggioran-
za parlamentare e poi nel Governo ». Que-
sta è la tesi dell'onorevole La Malfa, soste~
nuta dal « Corriere della Sera », e voi dovre~
te convenire, qualunque sia la vostra opi~
nione sul valore e la sorte di questo Gover~
no, che queste osservazioni e questi richia-
mi sono di una estrema gravità, tanto più
poi se si mettono in connessione con una
singolare a£fermazione fatta dall'onorevole
Nenni il 25 gennaio 1963, quando alla Ca~
mera fu discussa la mozione di sfiducia pre-
sentata nei riguardi del Governo di allora
dall'onorevole Togliatti.

L'onorevole Nenni è giunto a questa stu~
pefacente afifermazione: «:E stato così pos-
sibile il grande fatto democratico di sensi~
bili modificazioni intervenute nella distri~
buzione del reddito senza alcuna minaccia
alla stabilità monetaria ». Quando si com~
mettono gaffes di questo genere si determi-
na una squalifica automatica dei propri
principi, anche se io capisco benissimo co-
me l'onorevole Nenni, il quale è stato im-
pegnato con alcuni uomini della nostra ge~
nerazione in una lotta asperrima contro il
fascismo per la di:fesa di valori sostanziali
e pregiudiziali della democrazia e del socia~
lismo, possa aver fatto con una certa legge~
rezza questa affermazione, entrando in un
campo di carattere tecnico a lui non troppo
familiare. Tuttavia resta il fatto che questa
affermazione dell'onorevole Nenni, ratta il
25 gennaio 1963, conferma questa specie di
inganno che è stato ordito nei riguardi del
Partito socialista, chiamato a partecipare al
Governo in una situazione che ancora non
si era rivelata in tutta la sua gravità. Mol~
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to probabilmente, se la situazione si fosse
rivelata quale era, il Partito socialista non
avrebbe acceduto agli inviti e non sarebbe
andato troppo facilmente al Governo.

Date queste circostanze e questi preceden~
ti, mi pare che sia estremamente pertinen~
te la domanda rivolta al Governo nella se~
conda parte della nostra interpellanza circa
le sue intenzioni riguardo alle riforme di
struttura in genere e a quelle interessanti
l'istituzione delle Regioni a statuto ordina~
ria e la legge urbanistica in particolare. Ieri
il Presidente del Consiglio ci ha detto che,
per quello che riguarda le Regioni, conviene
ancora condurre un supplemento di inda~
gine, perchè bisogna vedere esattamente
quanto costeranno. Ora non è una cosa se~
ria, dopo tanti anni che uomini di compe~
tenza amministrativa e 'finanziaria discuto~
no questo argomento, venirci a dire che oc~
corre ancora un supplemento di indagine.
Questo dimostra che l'attuazione o meno
delle Regioni sarà in funzione dei risultati
di questo supplemento di indagini, sicchè
se, in un modo più o meno esatto e rispon~
dente alla verità, dovrà risultare che la spe~
sa per le Regioni assuma delle altezze al~
quanto temibili, è evidente che si cercherà
di farne a meno. Per rinviare l'attuazione
delle Regioni si avrà il comodo pretesto di
dire che nell'attuale situazione congiuntu~
rale non è assolutamente possibile affron~
tare una spesa di alcune centinaia di mi~
liardi.

Noi siamo da questo punto di vista estre~
mamente preoccupati. Il fatto che siano
stati presentati dei disegni di legge, attual~
mente all'esame dell'altro ramo del Parla~
mento, concernenti l'istituzione delle Re~
giani, non ci impressiona in nessun modo.
Noi sappiamo benissimo, per l'esperienza di
questi 15 anni di Governo democristiano,
che la tecnica dell'insabbiamento, più o me~
no accorto e più o meno palese, di certi
provvedimenti di Governo, costituisce uno
dei mezzi più comuni per eludere la scaden~
za di certi problemi.

Abbiamo avuto nel 1950, per citare un
esempio, un « fatto scandaloso », l'approva~
zione da parte della Camera dei deputati
della legge sulla riforma dei patti agrari;

questa legge è venuta qui nel 1950, ma sia~
ma arrivati allo scioglimento della l,egisla~
tura nel 1953 senza che essa fosse discussa.
Ecco perchè si deve comprendere, con pre~
cedenti di questo geneI1e, che noi non pos~
siamo in nessun modo contentar ci del fatto
che in questo momento si discutano alla Ca~
mera dei deputati questi disegni di legge,
tanto più poi che, quando si lentra nel me~
rito, ci accorgiamo che sono stati presenta~
ti certi disegni di legge per cui questo gran~
de fatto istituzionale della costituzione re~
gionalistica del nostro Paese si ridurrebbe
ad una modesta modificazione di carattere
amministrativo, cosicchè non avremmo più
delle Regioni autonome, non avremmo più
un regime autonomistico, come hanno so~
gnato molti di noi, che si sono formati nel~
l'atmosfera della scuola radicale e repub~
blicana del Risorgimento, ma si avrebbe vi~
ceversa un semplice decentramento ammi~
nistrativo, sorvegliato e controllato dal Go~
verno centrale. Esattamente il contrario di
un sano regime regionalistico.

Ad ogni modo, ad accrescere le nostre
preoccupazioni ci sovviene il singolare di~
scorso che pronunciò l'onorevole Moro alla
Camera quando non era ancora Presidente
del Consiglio, ma semplicemente segretario
della Democrazia cristiana, il 25 gennaio del
1963, in quella discussione in cui sfuggì al~
l'onorevole Nenni la singolare affermazione
che ho citato prima. L'onorevole Moro, che
appare un uomo estremamente cortese e
gentile nel tratto, in quella occasione, se ri~
COI'do bene, fece sentire proprio la «voce
del padrone », parlò con una durezza che
gli era assolutamente inusitata, parlò della
impossibilità dell'attuazione delle Regioni in
quel momento, non perchè le Regioni non
fossero un obbligo di carattere costituzio~
naIe, ma perchè, egli disse testualmente, ri~
spandendo a un'interruzione del collega
Adamoli che allora era alla Camera dei de~
putati: «Noi faremo le Regioni quando sa~
rà giunto il momento opportuno, quando
voi non potrete approfittarne ». Questo di~
ceva rivolto ai comunisti e in parte anche ri~
volto ai socialisti, perchè in quel momento
l'onorevole Nenni si opponeva alle tesi del~
l'onorevole Moro. È evidente che parlava
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attraverso la voce del suo segretario politico
un partito, il quale si poneva, in un regime
democratico, nel singolare atteggiamento di
un padrone di casa che fa quello che gli pa~
re fidando sulla sua forza.

Le Regioni sono, come tutti ci insegnano,
un obbligo costituzionale, e,fu proprio l'ono~
revole Nenni, il quale allora non era ancora
scivolato nel Governo di centro~sinistra, a
sostenere una tesi ortodossa e repubblicana
nei riguardi dell'onorevole Moro. Nenni dis~
se: «L'attuazione della Costituzione e de~
gli impegni di Governo non può essere con~
dizionata alle preferenze per questa o per
quella maggioranza. L'attuazione della Co~
stituzione e degli impegni di Governo è un
obbligo che in sè si esaurisce e si completa.
La formazione delle maggioranze ritenute
più idonee a reggere le sorti dei pubblici po~
teri è questione di intelligenza politica, di
capacità neli'allacciare rapporti in base a
concrete riforme e a concreti indirizzi po~
litici, di ricerca delle necessarie collabora~
zioni, fuori della pretesa assurda di fare di
esse uno strumento del primato o della gui~
da democristiana, sibbene per Ifarne una
concreta ,forza di progresso. Maggioranne
democratiche di questo tipo non si formano
sulla magia o sulla mitologia delle pregiu~
diziali: sono la creazione dell'intelligenza e
della volontà politica ».

Sono parole d'oro dell'onorevole Nenni
a cui purtroppo non risponde oggi una con~
seguente azione politica.

Abbiamo ricordato tutto questo, onorevo~
li senatori, non per risollevare delle vec~
chi e questioni o per rinfocolare delle discor~
die che dovrebbero considerarsi sorpassate.
Ma gli è che noi siamo ancora, dopo tanto
tempo, nel vivo delle medesime questioni e
dinanzi ai medesimi problemi. Ed è per que~
sto, allora, che il Partito socialista italiano
di unità .proletaria, senza farsi abbindolare
da tutte queste promesse e da questa espres~
sa volontà di risolvere i vari problemi,
aspetta questo Gov~rno al varco degli avve~
nimenti e delle sue future decisioni, non per
la soddisfazione di ristretti interessi o ran~
cori di partito, ma per l'amore che portia~
mo alla Repubblica e all'adempimento degli
obblighi sanciti da Ha Carta costituzionale.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P iR lE S II D E N T E È lÌ!stOriltltoa IPlar~
lare il senatore Mariotti. Ne ha facoltà.

i, M A R II ,o T T I. OnoDevo1e Pl'esdidenrte
1

OInoDeVlolii çolileg1ni, ides1cLem iIliIllanziltu:ttlO !fi~

1001rd:aIle ,aglli olnOiI1evoM 'sleilllatJOlI1iche 11 nOSltro
Gruppo fu il primo a rrchiedere la presenza
dell,1ionorreV'oi1eIPrles,idente Idel OOiI1jsig11iIOIilel~
la Irase 'Clondusliva del dÌJbClittilto1S:u:lbUlaiI1ICÌo
delLO' Stato, e non sol1o 'per d] plÌlrucerercLdaver-

10 <tr1anoi, lilla pleI1chè IÌlnrervlenilssle le qlUlincLi
chiarisse il contenuto e la portata di alcuni
Da1Jtli i IqUJalli ~ è inutiJe, IdClillllliOSiOe lSo1olcco
nasclOIn!dersdo ~ hanno ISIUJslClit,altoIÌlU !V,asti

strati dell'opinione pubblica favorevole al

centro~sinistra, dei dubbi e delle perplessità

,suLla 'ca<paJCdltà le Is'UI~aV'oLontà Idi condume a

'teriillilnle, sia IpiUJI1eg1I1C1iooa,lm,ente, glli irrnrpegni

pI1og'l'ammatioi oonooI1da:tJi'11ralÌ rqUa:1JtlI1Q pGl!r-
ti t:i deil1a mrug'g:uoI1anza.

Io iIllon POlSiSOsottaoer:e, lad .es,enTI;pio,:OlDo~
,11e\\ole P:l1eSli1cLootedel eOllisi'gldiO, Ila rposi2Ji'O-
Ine ,aSiSIUintladi Ireoentle rdail.l'OIlliOl1ev0l1eFalll[a-.
,ni, che è 'stMo il !Vessi~h£elflo del IOèintmo4sini.
Sitna, ,ohe fu .capo ,od GOVleil1ll10ndla pil1iana fla~
Ise di qruesta fOI1lTIula e ,che ha m,ilto, IstlI1aJna-
mente, in breve volger di tempo, per teoriz~
zaJ:1e ~aI11on '~J:1revrerISl:ubil:i!tàdi iC]IUie'sltalPol,i~
t1oa, oÌ't<enendo pleral tno allliche una ,oenta ~i.
spondelllz'a di incondizionata :a:cLes,iiOlllieIda palf ~

te delU'ionO'J:1ervolLeScelba. ,IulcLubbilamlenteha
'desita:to IUillIacerta mer,avlÌgI1~a Iche :in IUInuo.
ma .cOlmleIl'oHOIre.vo,1eFan'£anli, che sii è ba1:~
rtutu Iper una fonillull,a [Jolliit1oa Cine ,aJVlI1ebbe
dovuto ,avv,iar,e un ip.l1otonido If1nnOIVlGl!ffileilllto
delQa isocootà e deli10 Sta:to it1a:J.iaJHo,la un cero

to' ptUJllt:o, pelr 'l1agiiOllliiIPIOII:hi,ohe,iOpier rlag10-
llii ,di umOl1e biUJolllio 'O caiTItli'V'o ~ £aittii d.1e

peraltro Inon ci lalP:p:a:l1tengoiTho~oi ISli:aISltato

un IIDUJtamelllto loosì p:rlQlfolllido.
Ahr,o elrem'eilllto di una .veptla iÌlffipOil1talliza,

,e ,che Inon IPfUiÒleJSlsere duSlo nleanche da pa:I1te

d.egli or'aitor,i di mCligg:UOIl1anza, è Ila lietltera

,invi'ata .dalll'on!Oil'evdlle ,M,1nistJ:1o del itleso'ro

al ,PreSi:udente IdeI COlnls,igllilO.
RÌitOlrtnruudo laIl primo .fatto, 110 debbo IPlre-

oilSlaJl1e,ohe è chi,aJr'O ~ e ,do rSlenz'ra:ltl'o fra..

gione ,alH'onol1eV'ollle Fatnté\JTIli ~ che, sopI1at.

It'UttO in: pohltioa, nulla è ,i'pl1evefiSÌJbi:le;lanzi,
dÌJrei che ,1:IUItrto è mutahille, e alnohe !Il1ollto
'rapidamente, da Ipalrte di uO[Il'Ìini ohe sem~
bl1ava:no iÌspÌiI1aJtia :1Jutt'alt.re oOlnVliooiollli po~
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liitiohe. Semmai ,~o !pIEmso che 'slanebbe piÙ
g,1uslto Idrl:Deche Ilamv'eDsibi,I:~tà di UTI!a[OT~
mula :po1it,i,oa [},alsee da soeihle diVle'I1g1ell1ltisui
[nodi, Isui Itempti e sUilile [o:rrrne di laltrtluaz,i,oll1e
Q non :aHUlaz10ll1e>diIUIn:progDa:mma, o da ull1a
diversa visioll1le del mOldelUo ,di Isv1i.ilu[ppo!'eco-
nomico e sociale che, nell'oggettiva situazio~
ne di un deteI1m1nato momento stor:ioo il,
IP,aese :I1Ìichi.ede.A:l1iolI1aISÌ ohe ISlipuò [parIiare
!di lreversihiilità! Ma o:ggi mi :semhm ICIhe
l'onorevole ,Panfani imposti una questione,
dhe ,iinvolge ~l Part1to de:Ha iDemO'cmz,ia cri.
,sltiana 'a:l Governo, !p,e:r II1agiOlni eX'tra'g1oiVIer~
IllJruti>ve,e di dò ha ,runche dilI1itlto, ma la me
semb:I1a che egM agi:soa oon es:tnema legg,e.
rezza e irresponsabilità, se si pensa che,
quando uomini politici di un certo livello
parlano, l'opinione pubblica non resta indif-
ferente, ma tende a dare le interpretazioni
piÙ di,v,erlse di qUlanto :v:iJellledetto.

Vogbo ,all!che ,aIg1gi:Ulngem,SiOIpnalttutto d-
v,o'lJgendomi :a,l,l'ononevole :PreIlldJoani, ex 100,-
mUlllii'Sltla'ODa [pia'slSlatoallLa S:QlClia:lidJemocra~ra,
che :i 'SociaIisti Inon :sono p:r,1gionie.r,i di Ulna
[oI1mula. Noi OIggliISlila:molal Governo e pero-
Iriamo caldamente che questa formula ven~
ga ,pO'Dt,ata avanti iCOinli1 :suo lOolntenuto ip'!1O"
grammatilClo, !pench,è 'rÌiteni,rumo ,ohe quesito
Slt!!1U!mentoIs,ia 'Vail,ido per hruUlere deooliitaVla-
[illffiJJte'lla des:t'rta 'eoonomica e polùti'Cla lC1élll1:o~
,Slt:rO,P,aese, pleI1chè 'si,amo c,o'il'vimlti,che lil oen.
Itl'o~slilni:SltDa,Ii'll ques:tlo ImOlmento lPola1tilOo,è
IUno ,st'Dumelllto 'V1all,idoper ,avvitare in ,Italia
un processo, sia pure graduale, di rinnova-
mento profondo a tutti i livelli della vita del

IPaeSle. E la<ggiung'O ,ohe lil oelllt1roc!silnLsitna,\Se
realizzerà i suoi intendimenti, i suoi obietti-
Vii, :non potrà Inea<nlOhe non tiln£1uilre, loon1e
Icomponente p'olliMca, Isull IpI'O'oeSiSIOdi unità
politica europea, dove oggi esiste un'alter-

naJtÌiv:a dralm:maitli:oa IS'li cui, se i,l PDetslidente
[ne ne d:a!1à IiI tempo, vorrò Isoffermlalmni, iSia
pluDe hre:vemenlt,e.

Debbo dJh1eohe DJon tinDendo a'slso1utamen,.
Ite dI1almmatizzla'r'e lil oaso Oolombo, pemhè
questo è compito dell'opposizione. Io sono

d'laocomdo con l'onore'vOlle Nenni quando di.

ae idhe un Governo illon !può lOa'dere per lUna
Je:ttem o per convimziona. Iperson:aili, di IUn

MJj'nistro.

iL U S SU. Ci 'S,o[}jOISTIateglllie:rneanche per
iUIlla:letlte:m!

M A R IOT T il Ma el'an!o Itempi assali
ilontlalni. Oglgi, 'OOlnLa 'g'uerira ,actomÌoa, lie [,et
It,ere Isi hutitano tUe! oe'Sitillliole non oi s,i !pensa
uleanlche piÙ.

Però, a questo punto, devo dire che non
,sitamo iSoe'\llri >da rpI1eOlocUlpazIÌioni..In i/.ìondo
fu 110 'stesso onolDev'Oile Collo/Inbo, se non
erro, ohe, 001 ,di,siC'o'I1s>odel nlOv.embDe 1962,
segnò l'inliz,io della OI1Lsidel Gorverll110Pan.
faniesplosa poi nel febbraio 1963. Probabil~
mente non 'VIiè akullJa ,cma1llOrgiatrlala iliettlena
dell'onorevole Colombo e queLla IPDeSla di
posiz1one; tuttavia [ni pneme Siegna:laI1e que.
sta SOJ:1tadi Decitdiva di Icui dobbiamo rte.
ner looilllto, IOper ~o Imleno di iCluideVle rt::en:er

COll't'O :1'oIllOlne,volle'PlresideDlte diel Oonsrig,lliIO,
perchrè .1'opiniiOlne 'PlUbblrk>a led ,i l:a:vO'ra,tOiri
poslsono !'e'SISleDeindotlti >a Iprensare IOhe la
,letit:era inv,i,ata a'l PDeisli,den:te del CO[}Jsiglliio
dal MinLstl10 del ,tesoropoS'sla lelSlsere oOlLle-
glalta 'all'episodio Idi ,un neoelllÌie passato e
s~gll'ar>e quindi a',intiz,iodi uln Ipmoeslso di orisi
anche de:]l,a 'seoonda fasle di les'P'eri:e~a del
centro~sinistra.

È ivero, onorevolie Plresìdente ideI OO/I1lsi~
glio, ,che llieS'SiUnOha lil diir,i<tto di ,1mpedire
,aid un :membro ideI GoveDno di ,aVierle,un 'P'ro-
pr,Lo ~ilUldÌ'z,io,ed lUna !personal:e VlaLUltazioll1le
,suillta Inoslt:ra 'si'tua2Jione oongilUlntILma:lre;ed è
anche 'gius.to che questo Mi'nÌ'sltro iPoSlsa SlUg.,
@eDire, ,in una Ilettem laM'onomv1OilleIPloosirdellli'

te del ConsiÌgllilQ, modi e fOIime 'con aui J:1ea~
.}izz,are Ila staibtilizzazione de11',economi,a rutta.
.Hana; Ima tutto que!:ìJto ,deve eSlsere f3lttlO tin
sede di Consiglio dei ministri, che è la piÙ
oppo.rtuna e la 'competleaJ!tle, penohè IiI COill'-
s:\g.lio ,dei lm:Ìini'Sltniè l' or~ano deUe lilmpror!Janti
deoisliO'ni Ico1ltl,egiaU,<eon Il,e qlUialli Sii cOIIllPon.
gono im 'Ulna silllJtesi, lerventualtmente sul:la
bas.e di lUna [l1IaggiO'mnzta IquavÌlfioat:a,i di.
vers,i Ipunti di 'VIi,sltla.

Il GO'Vlemo non ideai,de ,sulila base d/eUe
iCon>viulziOlni'Personali Idell'lUTho >Odel!l'a:ltr,o
Mill1lilstro, ma ISI\.U1ltahase del11a vollOntà oolEe,.
giale, eispDe:slsione ,di lUna ImaggiO'I1amrz:aeon.
co,:rde sui rgiudizi ,da da:re droa lie lfiomme ed
i moidi di s'OwuziJone Idei ,diver,s,i prO'blemi.
Giusrt:amente neu'a :pr<i,maiPlcmte dene sue di..
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chÌ'al1aziani, onol1evole PreSlidente diel Con-
slig,uo, ,ella ha I1iassumto ,i gÌJudizli, le lV,alll1lta~
ZiilOlni"rIlelanaMs,i, Je di ,ag1I1'OS'ilIe Itel1aprie che
s'embl1a1I1o eSlser.e ,slta<te ,es,pl1eSSle ISlia idail. Mi.
nistro del bUanda che dal Minis'Ì'l1a del te-
s.ora; ,tuttavia ,i'Opens.o Iche am ,sede di Con:SIi"
gjlio dei IffilÌ1nistni,darpo 'Che l'aillOl:reVIQ[e,oio"
Ltt,ti e,l,' anol1evol'e Calomba nainna eSipresse
le 101',0'vah1JtlaziOini, JOi sila ,Slta'va IUn:a di'SIClus"
siane iOal,legkuLe,re ,sia emeI1S1a una (pO'slÌ:z.ÌJone
coIlegi1alle. Om (nOln desildero ffiUlaverfie !Un
rmJ,prOv,ellO) 'liei ,ie:l1iiDJan ha 'Iiiassunlta Itale
pasi:dan1e ooUegialre ,si03Iturita :daIÌ ,gi'udiiZiidel-
r anal1ervolie Oi:aiIilttli r(,sui gualà io iClan,ca'l1do)
e da glU!erUiddl'onoI1erv"OIle Collomba, lOome
anche dalila disrCuss,ioiDJe,dall ,d,ibalt>t.iJto,idaHe
determilllaziOlni ,di pO'liltÌ:ClalecarruOlmioa :prese
dal GaveI1no coL1egÌlalimentre i'nteso., e ohe Il
GO'vellna intende esp'Orlle al Paese.

PeraltrO' nan passo sottrarmi dal co.ndan"
ilJ'are Ila ,leggel1ezza, rl'Ì'llr,eSIPOilllS'ahi:I,itàcan !Cui
v'engailllO 'esposte ,Ìmrpa:lltant,i 'Vlal!UltazilaTIli'Sul-
h sirtu:azilOne ec:arrua'ffililoa,'Sleè ~eI1a !Che qUlan~
da lU!I1Mi,n]Sitr'O IdeLI':auto.r,Ìità :deIIrr'lOniO'l1evO'le
Col'Ombo parlai, nan è ,che rdeltellilldna'ti Iset.
tari dell' econamia del Paese non ne risen~
tanJa sul piano ipskolog:k:a. ISialmo sltl3lti :s:pelt--
'taiol'Ì molta '5(pessa, iI1ie:l:Ira,stol1ia leJcolnamÌiea
del nastrO' Paese, anche di recente, del fatta
per cui,in 'sClguMa re ,im OII~dine ,a dkh:i:airo.
ZlÌJon:i:fatte daaJloUlni MilnilSitni,!abbi,alma avuto
un lI1i'alz:anel oorrsO' dei t,iltolH IOUlna 'Slp:ecrula-
zI10ne aJ 111iha,sso.Nan vi è dubbia .ohe i!Jedi-
chiaTazioni .di un Milnistl1a delltesO'm, quali
che 'SliI3lI1'O,'se non IrÌlm,angono Inel .cih:irusodel~
la sua stanza, passanO' avete deUe r1percus~
Is,iani eSltl1em,aim>eilJte1911a:vlie pOS'S!Qn:a'3II1ldhe
.produl1re ,ded. fenomeni di .all'resto ill,ei .pI1a~
'girammi di Sivi,lruppa del:Ire azien,de re ,inldune
in peI1pves:sità gran !palrte degLi opemtol1i eclO'
!OJomiai, 'i ,gru,al,i In~s!tano ,in alttesra che certe

dkhialllaziiOlni ,a cel1te ,oaillviÌJI1zilO'nipiel1siOJ1iali
ahbi3lnO' deWI,i sVlHu:plPlie ,de[l,e rCons'eg;ueme
'Su] pilalno 'OalllcTCiÌO.

Io non meHa ÌJn dubbia qUlalDlta lId ha
detta, anarevole Presidente dd Cansiglia,
drca l'e:prilsrodio delLa ilette:r>a del mlÌnistra
Colomba. 'Però stamane ha l,ettO' rl"all1ti:col'Odi
[ionida de {{ Il Meslsaggel10 », e ,penso che a
queSitO' 'alllticola 's,i debba IcLaDe urua ri'SipOlS't'a
precisa. QuandO' si afferma con una nata uf~

fidosa dÌ'r1amata ,dapo i1 ,OOslcO'l1S1adell'iOil1JO['e~
voIl,e Maro ohe lie eSIP'I1essiOini !Ulsate iDJeflJedi.

ohiaI1aZlÌiani del Presidente ,CLeil C:anlsilgllio,
{{deformazione» e {{falsMì!caZiiiOlne », nan l'i.
guardailla {{Il M'es:s:aggero» , e quando sta.
mane l'm'tioa:lo di fondo di Ita:lie19iorlI1ial,eri~
badisce che la lettera dell'onarevale Colam~
ho, lal'ti!oaiJra!ta(su .nave punti, cOllris:pran,rue in
fo!ndo al,l1eIs.tesse di>ehi'ara:zÌiOlnlircJJ!e({,Ill Mes-
saggero )}ha rilasciata, iO',ritenga che sia ap~
partuno che l'anarevale President,e del Can~
sÌig1io, a ,ohi per iLui, soonfeSis,i dedì.nlÌìt.hrarmen-
Ite 'questa g.irO'linalliepel10hè rq'Ueslte Ismentite e
contro smentite passona pradurre, sul piano
psicalagico, nell'apiniane pubblica del iPae~
$le'Uln'impreslslÌ!one 'oel1tamentle [penosa, Ira qua-
le oOlillpO'rt:eneibbe aU!t.o>matio3lmeiI1lteun in-
debalimenta del Gaverno che, a sua valta,
si ;1:roViadi £l1Oilltea diffica:.lJtà e:slt:remamenrte
gmVii.

Mede, Glnall1evo1e,MaI1a, lio penso che qual-
che Iv,ollta irnc'OTIls.apevailmemJte,anche li c'UJsrta-
di più ,gelosi di Isegretli ~ e InOlnmi alt'triihui.

sloa lI1eSISUillamaHgniltà ~ POS>SlalI1rOillasrci'a,r

socchiusa :.lJarpoda, iper cui 1Ì11Isegreto Iche è
dentr'O [può senti'I's,i Ia:utodzza:ta :a :Duggi:re e
ad andare sul tavalo della redaziane di un
Igiollna1e. lo .nan ipenso .che queSito. slia av
venuta; però ad un certo punta bisagna tra-
v,al'e ,il ,mO'da di :s,menti're pre'llSlorneevirdelI1lte,-
mentle pO'tenti rOhe ;per fÌJllaHtà ,pal:i\tiche oer,-
caIlIa di 'gettare rdJeiUe\grav,is,s,i:me ombre su1
Mini:st:l1a de:! ,teslOll1Ore suLLa s:tleslSIOGaViern'O.
(Interruzione del senatore Lussu).

A questo punto, desidero dire che per fare
par,be lCl;i IUn Ga'V.erno di oerntlra jSlini'Sltfla,che
ha di fronte a sè le difficoltà che nai prafan-
rc1alffiffillteoOlnos.oilamo, hi,sOlgna C'l1edere ca.
p.arbi:almentlee deaisalmente 'nel ,2a[)Jt,enutoe
neLLa VJa:I:ÌJdiJtrà,dellllalfa~mUi1a.Se disgrazkl'ta-
menite 1I11e:1Ga'v'elnn'Oalhellg;aS's>eITlOoalllVinzioni
diirviC!l1sre, le peJ:1S0n,e 'Oneste ~ e ,ila nan du.

bMa ,ohe silaln:aItrutte oneSlte ~ nOln [Jo!1:I1ebbera

che trame le debite canseguenze.

SÌ1aillio :ab:Ìituati a ,OOlnSitaltare dhe qruanda
Inaln si ha fidUlda lin \Ulna oellta formuLa !pO'li-
:tiloa ~ re questo Il'0dico ,per rotti ~ It'aJLvo:Lta

'Si ,desirc1el1a 'elSSiel1e IprOilltlaltiOll1i,di rdi,ssrensli gl'a.

vi, n'On per C'l1eal1s,i.dieglii allihi, mia per preca-
s,tituirs:i .urna IpOIs:i,zioneonde poter essere pre-
senti 1m rfiurwTe1aJ1ternalth~e :pa~iltÌieihe che SIO~
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stituiscano una determinata formula. Non
sarà 'oertamente questo H ,oaso, ma andub.
hi,amen:te Inoi doibbi,rumo 'eSlsene oruwti e re,.
sponsabili, peJ1chè non vi è dubbio che, al~
tJ1imenlt'i, plOltvemmo anidalI1e lil!1JCO[]Jtrola ,diffi~
ootlità più gnavi,ruddolssrundlOiCÌ ,tutil:lÌdeLle pe,.
sruuti iresponsabiLiJtà.

.I panti,t,i debhono 'Pelns,are ai llOro uO'lIltÌJn,i,
penohè il GOVierno non è Ila DemooIìa:zia ori.
sl1ja:na nè il P,a,J1t'Ìto srooi,a'llista '1taIi:amo. Se
non c'è ,nessun M,ini:s,tI1Oche tplOssa lruvere iLUn
tale paradossa!le narcisismo da identifioarsi
con tgna:ndi s:tra,ti sodali del P:aese, id'alltira
parte iii Presid1e:nte del rConsi,gllio niOITlpuò
assumersi :£UJll'ziÌoni,che sono proprie del Se-
gretario dell P,a:rt,ito :per difendJe:ne chi non
op:ena ,OQJJ1ne1Jtamelnte.

Sono !tultlte cousiÌ,denaziOlni ohe a:rriv'alno
ad una oono1U!sione, e !Cioè one ,i,lGorvterna è
un oJ1g)runaiooli1egiale n lquale, esslEmda lespres-
slOne Ide'l PadamenTIo, dà eSleoutivittà la~la vo-
JOi[)jtàiPopolaI1e im has,eal p'I1inoipilO ideiHa so~

vvan1tà, e cOlme tall,e Is,ideve quindi compor.
tare.

In ogni ,modo, lal di sopna di quesl11e fac-
cende, senza drammatiz7are, mi sembra che

'aJCquis:1'i val:ore definliltivo :la 'I1iSlOillUZion1etfi-
naIe emersa dalla riunione dei quattro par~
titi della ImaggirorrunZ)a, ,anche 'se s,i è IOeJ1Ca,to,
da ipaiJ:ite deJH'oPIPosiizione, di SIViUotane di
,contenuto .queslta misaluz10ne Ip'o~itioa, one
semhJ:1a a Im,e ,i'I1'VoC'oedi Ignan1de ,ilmpontanza.
JnfaNi, in qiU!eslta 'nilsiOluziolnefi:na~le emersa
,daMa ,riunione dei qUla11tI1Opal1tirti deUa ma:g-
,glIOl1anZa,,si IconcoJ:1da Isull,l,arv,alic1i,tàdelUa po.
litica di centro~sinistra, tendente a risolvere,
oOln .col1agg,io e senso Idi I1espolnlsahiH1tà e iCon
impegno unitario, i problemi della stabilizza~
zione e de1lo IsvHu1'Po eoonomko re :a !pO'r-
t ?Te a:v:anÌ'Ì, lunÌit,a:mellltle ,a:U'l~iiQIne ,runtioon.
<gi,untur,al,e ,e senz'a a.Lcuna rinuncia, ['atIUua-

zio'llie teLdl,e mi.follme che qluai1ificalllo ill Go
verno, e si ribadisC'ono anche alcune esigenze
p05te daiUa congiuTIIt'llDa, che il1Ìch1edoJllo UD
iUluenTlf:nio organico re tempes1t,iiV.o del Go-
ventro. T.ale intervento Oing1amik~odiorvtrebibe ga~
ra:nth1e lun isostenuto Hveno deU'iOIcoupaiZ\ÌlOIne,
impedire raU etntamenti nd ,vo!lu:me degld in-
vestimenti 'c giUITlig,er,ead 'Um arresta ,delil'am-
flazio01le, !Cioè a diI1e ,aiHa 'stabiHtà mOiIl'eil:m~ia.
Si 'Lnattadi tre d,emenlti ohietrtivli, di un

modo di ,affro[]jtare e ,ri'solve:I1e lÌ :pll1ob~ielmidi
breev,e ,momento. IMi ISrembna lCiheanche i mez~
zÌ. le ,forme e i Imadi che sonlO s,ta'ti eSiplI1essi
e Iche 'si irÌirOlViaJllOIneUe diohia:razio01IÌ deI-.
l'oln1one\'ol,e ,Pl1esidente del COlnsigilia ,non do..
"T,ebbero eoceSlSiiv'a,melllte QJ'I1eo1coupane Iper 10
meno 1'0pposiz,ione di Siililli,slt:rrapetJ1Ohè,quan-
do l/onoI1evo,le GiolÌit,ti iOOlniCluiISlemblla tOon-
c0rc1aI1e lrunche ,1/onO'vevole Colombo, ha lÌeri,
per bocca rdd ,PDesidrcnte del CorusigMo, l£'at1.o
sla.pene che in fondo niOn sà Itr:at11adi b~tQloco
dei s,a:la,ni ,ma ,che, pI1ima di la:rr'ÌVia:re:al ipiUlI1tO
cnirico, i sal1ari possono anche su:bilI1e un
aumento del dieci o deLl'rnndioi 'Perr rClelllitO,
implicitamelilue 'qlUeslto ,signM],oa anahe ,che sri
esdu:de la Ineoe'ss,hà di IWllia,plronolga Id~i con.
tratti di '1avor.o i,n oO'r,so o di una :rervis,1one
profonda del 'colngegno 'eLe:mascail,a molbil:e.
I :slal'a'I1iipot'nebbero a'llone :aV1C1r,e,nei, 1965, un
'alimento IdeI 6<8 ~per oen1Jo, IÌJnmodo da [poter
controllare l'inflaziane, sino ad arrivalre, en~
tra un rag,iolliClvole lP:e:r~odo di Ite'mpo, ,alh

-sta bi:liizzazion,e dei [plflczz,i.
Mi sembra .che le dichia'Y1az,ioni del P/resi-

dente del Con:siglio :nO/n possruno desiba,re
dubbi, perchè Itra '1',al,tJ1o'interpretano I!lavo.
'10Mà decisa di per:00I111e1re.questa 'st,vada an-
che da pantede:ll'a:ltro iOontI1aente IeISltlDema..
till,ente 'imtportante, che, ,pilalooi:aa non pi,ac-
CIa. è rap'p'J1e:sentalto darl PaI1tJÌi1JoIsadatliista
italiano.

L8 ,poll:iJt1oa'fiIon è però luna s:cÌenZla laSitl1at-
ta ma tè iLega:ta ,a1lta ,v,1ta dei 'V3:ri gruppIÌ so.
daH. E mi IsoffeI1ll1o 'su questo conoettro pen-
sando ai patet,1ci 'oIPlPe.1rlii ,che, li,nnome di run
certo rll10raliSimo, 'si falllllllo a:i v:ari 'gI1U!ppisa-
o1aI.i ~ n ohe iCostilt:uisoe lurn aspetlto IJ1o:man~
tko ,d,dl!a poHtioa ~ 3JppelllliIOhe pOSS01l10es-
sere anche iU!tiLi,lentro oer:ti l!imirti, !pIer un.
mi'!1Ji che ,a!bbiruno Ulilla oe:rh :sen;s,ihi:l:i,tà so-
cial>e, per qua:nto sembni a me, a1il,a ,ll1.Lcean.
dile di 'tultta Ila ip'Os:iZ'io'llreaSlsiUln1tadall,la delst'ra
nel loontesto deBa lOHa oon'Ì'I1O il oerut'I1Ù'.si-
ni'stI1a, che essi per OJ1a 'nim'alllIgano IÌlna:s:ool.
ta'ti. La pol:i:tica, 'diceViO, non ,è ,una slCÌenza
31Stmuta, ma tè :l,egata alla vi,ta ,di Itul1JtilÌ,giO/mi
delle società umane, mentre, in nome di un
socioLolgismo a,stJ:'aÌ!tiO,iillollt,i ,i'llit,elTlettu3JI,i!plree.
figurano, spesso, delle comunità umane senza
r;eaz1oni, ,senza !]JIamtlioola\rii'3:tltielgrgi.aimenlt'ire
senza opposizioni, e teorizzano una società
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umalll.a iche ubbidiisoa a degliHJJurmillliat'Ì, i
quali, secanda certe tearie, davrebbera par~

ta[',e l1rupidaimelnt,e a determilnruti rt:r,rugruardi.

N:è :l'unla Inè :l'al1vta, la mio l3fVV1iso,ISOillOcose

che ,srbrunno ,in It:er,na, Imentre Ilia polÌitÌtaa è
talvolta una scienza del possibile, per cui,

ine11',ambi:tro del pOSislibiille le Idi IUlllsilsltema, bi~

SOigina ,vledeme in qu.al,i mIOdi ed 'im ,quruH for-

me si iPos,samlo 11e1a<lizz,a:reIcenti obiet,ti;v'i, se-
cOillldo lIe IcolllViÌinzlionli pol,iltiche e 'Slelcol1Jda le

tll1adÌ':lJiolnli diemool1aTIi,ohe ddl'ul11o iO de1:l'allÌ'!'a

pru11t:ÌJto.E, per li qurutt110 ,pa:11tdltideU,a mrugg'Ìa~

l1rulliZJa:,per 1110,meno, :la demoor,az:i:a ed d ;va.

~OIri ,deIlla :H:be:11tà e del1a !g:ÌlUs:ti:zila ,sooilaile,

sembrano essere fina ad aggi un comune de~
naminatare che li ha legati 'e che li trava tut~
rbom 'aJIII,elruti.

Desidera affermare che, piaccia a nan
pi:aacia, ,H Isi,stema oggi eSlilsltenrbein l,t:aI:Ìia
è il :si:stelilla ieLip':[1QIdu~iiQIll1edi 1J~pa oajplilta:liÌ..
slt1Oo, Ine1I:irumbito :del qua:le Illlali do:bbÌialillo
aperal1e; ed il pensare di pater madificare
Itallle silsterna, tiln breve 1V01lgerdi itempa, con
'metaldi elstnalll:e.ilaid essa, mi sembl1a equilVal-
Igla la :I1ilmalll1el1eInel crumlpa d:el:l'asÌ'l:a't:tezza,
[}Jel:ca,mpo, Idkei, deMa mi,tdlogiia, ~sp,il]1amdosi

a ImodeLli di 'sVlilllU:p,poche, :se Ipossono essere
cOllligielillk1:l~e oornnaltuI1aM a certe noslt'lìe I3<Sl])l-
:lìa'Zioni, non Itrov,amo olglgi 'D1s!pollidenzla\Ile:JJa
'I1e1ailttà,della gualle, da bualllli rm3Jr~isrbi, dab~
bdlarnlo lassollutlalillle<ntlertener conto. Si r!Jr3JHa
di un sistema di produziane che ha un ampia
lal1100,Inel:l"rumbilta del quale :si 'tl1a;V'<lillOIglI1O'S-
se le p'Ì'ocdle az,ien,de" ,si tI10VIalun <cento ItÌipa

dÌ' sistema fÌln:alll'ziafÌta, sii 't:rovrullloIla:I1ghemas-
se di lavail1a1tOlr,i:lOilOè'tutta ulna sodeltà clOm-
posita, sia sul piana ecanamica che saciale,
3.Jlilaquale olgiginoi :ci 'I1]vol'gii,rumo,p.enchè :ar,e-
do s~a doveil1e di ÒastCuno di Inoi, ,anohe al
di ,là ,dJi oente oOlItviÌme;ioilliÌ.:poliitilone, ;rlipro~
dJU!1:melail IpiÙ PrelSlto e nei modi 1m aui sia
mena penasa il sacrificiO' che si richiede, sa~
ìpDattutlto per i ceti Imena l3Jbbdenti, quel!lo
eqiU:iliihdo che secOIndo me è il ìp,resupposrta
fandamenta/le I]).erchè anche cente ri£OIIìme
'a:ssumana UlllIa IC]iua1ohe teffioa'CÌa.

Adesemplio, seill'aOOII1e TerI1aoi1nli, ,io Illlon

trava che l'onarevale Nenni, nel sua discar~
sa di Faenza, abbia detta una cosa fuari
della IneaLtà,qUalndo ha raffienmrutoche l110nci
paSSOllO lesse'ne dncac:i provvledi'menti lam/ti--

oongh:untumaH Ise nOln laaoompag:nalti da l'i.
forme (su cui varrò intrattenermi breve~
mente) carne non ci passono essere rifon:rl>e
efficruGi se llliOln,si Idonea i,l ,pres/upposta fion.
damEmtal'e :di Uln ,equilibrio eCOillamioo capa.
oe dÌ' rforni:r,e me:zzli ,finanzi:ar.i Il)E~rdrure at ~

'tuazliolllle la queste 'I1i:Dorme. ,Io affenrnlO ohe
gueslva è una .prolPOlsiziiane Ipe:nsalt'a, meruita-
'va, ohe OenlTInailia 'ma:hà delllperioda ohe ,sltlia~
mo Iruttra'Vietnsando, alldi ,fulOni :delHraquale si
va nel buia e nan si trava il moda di riu~
siCÌ'l1e, ,seoalnclo quan1Jo id1ae ,ill IV>elr:SOd<eil no-
stra conoitltad:ilno <DaI1lte A'1ighi,e:l1i: {( COlme
U!OIm'Che va, Illlè sia do;ve lriesoa »; llloi1nvlece
dobbiamO' riuscire nel migliar mO'da, ape~
l'a:nda 'TIUitltioons'apevÒlmente :e Imed1trundo
passo !pIerpasso, .in Imoda <da !poter Tilpirodur-
re IqrueH',equiMihnio la oUii mi 'Siano :testè d.
ohilamaJto.

Qurun:do sii panla da ['ante ideltl'opposÌ.zjione
dell iCo:ntlenimenta dei lColUsulmidi :massa, dei
consumi !p.o;po,llarii,<si lespriune 'l1In ooncet'ta
,ahe ,è mailllia's'Penare <di laJttU3Inee d'.al1tlra IPlar-
1:eio 1lli00ncmda che;vi slia lallcUlllOnel GOIVelr:no
ohe pensi di poter Ia:rrestalre ,i consumi pa~
!pola:ri, came qrudlo deUa cruI1ll,eo di :alltr,i 13M-
'moo!ti, IChe :s:ana indis.pensabili: sa:rebbe Ull
eSSle11e'£uor,i del:la llea1tà te nod laivnemmo an-
cOlna ,una Slpinlta a,H':ilnsù di tques1Ji oOl1JsiU:mÌ.
Nellla reailità, nOlllosltarnte Itutlto qUelno che s,i
pos:sa dke <dapalrte dell'OIPpos.ilZJiOlneOÌ<r:oagli
i'll1tenlctÌJmenti IdeI Govenllia a questo p'ropo~
sitO', ancara aggi c'è una spinta all'insù dei
oOlnsIUl.l.I1ipapol:a:l1ile Ila bi1:anda cOImmel1oiale
alnoara oggi :regi:S!1Jr:aun de,ficit :piutltas,ta 1110'-
Ite'Vale [p'l1o,pdo;pel1chiè,essendO' taLmente 'Pries-
SalI1l'Ve1131damlanda di beni e seI1lV<Ì:zii,Ima \sa~
pl'altltu1Jto di tgleneni lall,ilme1ntruf.Ì,per iUlnaocre,.
sci.uta iP'OItelnedi !acq'l1lislto ctel1e da:ss,i papa.
,1,ruIii,bisogina 'impaI1taJ:1e pier forza ICalI1ne,hur-

ro e Itutta quel che occorre a,i imeno abbienti.

Se mai 'la !pOIl:i,t:kaiOhe noi da'V!J1e:mma £are
è quelUa di ICo}pill'epesaln:TIemenlte oOln COll1ge.
giIlii:fisoalii ladeg:ualti ti consiUlmi di !lulslso.

OnlO'I1elVOilePres1den te del OOlnSlilglio, e so.
pnvtitutlta Oill1ol1eViolleColambo ed onarrevale
Gialitti, in ver,ità se si adaperasse la sola
stretta c11edi:tizia per diminuire la circala~
ziOlne !m,OIne:taJnia,per contenel1e :tutti i çon~
siUlmi ilndisiCrÌtmiill:a'Ìla:mente, queSito sarebbe
un pl'OIVVedi'mento deflaz,ionli'sltioo IpenilcoJoso
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ed :illlisufficien,te per qua,nlto Irigualfida tI 'r,ag.
g,ilUn:gimenuo dellIla 'slt,abil:izzazione del11a no.
s1Jra eoonomi,a. Vera/ln~nue s.ar,ehbe un erro.

'ne gr,a'vÌJss,Ì'mo, che ItlDa :l'altlro v1ene slu@ge:rÌJto
da~ GQlVlem1Jato,re,deLla Ballloa d',lltalli.a till qua.
l,e lure laJnlJJJi,ba ha if'a:t<totutto 1',iill'VIerso.

iSi potrà dh~e .che i:o iPollemÌ<zzo con l'allta
wutot1Ì1tà lIllolnleta:fii.a, La qua:le rta1:'VIo:llta,per i
suoi Imquisit,i Iteonki, >Don manca di inIf1Lue[l~
zare anche certi lamb1enti parago'Vlernativi e
governativi, ma io vog1io ricordare che già
nel 1961 vi erano sintomi di recessione e di
rallentamento negli inrvestimenti e vi era una
domanda piuttosto pJ:1essante di beni e servi~
zi: come mai aLlora l'alta autorità moneta~
da ~ i malati che si oura:no a tempo pos~
sono anche guarire ~ dette l'auto11Ìzzazio~
ne ~ e con questo non voglio metterre in
dubbio la capacità del Governatore della
Banca d'Italia ~ di .convlertif1eÌ<n lire le po~

sizioni valutarie degli istituti di credilto?
PeJ:1chè diminuì le riserve obbligatorie che
le banche debbono teneJ:1e a garanzia .dei de~
positi, iniettando nel corpo economico e l:fi~
nanziario del Paese olt,re 300 m1liardi di
lire?

,Pr:obabi:I:mente noi non ci sammmo ibI'O~
v,alti, >a qruesto rpiU'nto, :a clover provvedere

'Oon Isoe1t,e più dmsltÌiche, <se ,già a quelil'apo
'Ca Vii fos,se 'staJto un ma,ggior :contrOl!,1iOneUe
misrt1'I1edd ordine ot1edi:tizio e monetaJ:rIio. Se
ques.te imilSUlt1e'Ol'edi,tiz,ie le di ondine Imone
ItalrìiiOfossero iSltaJtclaIttuaJte con uln oonltro:lilo
c1el~lliÌin~estimellliti, nell'ambiltiO dell ,conteSlto
più valsto ,di IUlllia:p,l1olg:mrnma~10111e,[o~s'e Oig~
gi nlOln 'Slanemmo a Iqueslt.o IP'Unto 'e non
a 'VIl1emmo ,aMontlallllalto Iglii in'VIeSltlimelllti dali
settor<i !prlOcLuttoni dd heni e Isenwizi eSlsenziali
al ,Paese. A quell 'momlento Ulna oou1ruta selie"
zione del credito, per r,aggiungere appunto
q'Ueslti fini, dOlveVla esseDe [rutta; inveoe lIlOIl
abbiamo avuto il controllo degli ,investimenti
:e gran prunte del [',isp<runmiiO,iinieltlt'a>tiOiCIIt'tna~
verso la tpolli:tka or'edÌlti~ia e mOlnetarÌa del
cLoHor OaDli, è andata a fÌniÌlne pier lacquislti
di terreni o di aree [a,bbricabili e non si è in~
serita nel corpo economico e aziendale. Og~
gi, pertanto, si manca di autonnanzi.amento
perchè quel 'nÌ's~'aJrmio ha 'P'Delsto diDezioni
as,sai ,di'VeJl1sleda :quella ohe do'Ve'V1apnmc1ere.

III fa<Ho è IOne in IltaMa SiOiplI1aW,ÌlVono>t'LUtti,
sbaglino o non sbaglino; però .chi ne risen~

te, purtroppo, è la massa dei cittadini lavora~
!toni, onde Inoi dobbi'almo. Igual1darle ad essa
e non alla statura più o meno grande ~ che
Ipure 'nÌiconosoo di un oent.o Idl,ievo. ~ del
dOÌ;Ìior OarM. Dopo. qUleSiti precedenti, è be~
ne sentill1e H GO'V1ern'atOl:1edeH:a Banoa d'Ita.
Ha, ,i Sluoi Ir.iHm~i"leSlue ls.tatl1s1tiche, lÌ Isuoi

s'tudi, le sue anahsi 'sul1a oongiu1ntUlna eciO-
nlOmÌioa, lIlla o.CCOIil,eruma :deoilsiOlnte paM,tÌica
col1egiale del Governo, il quale deve avere
Uina vis,j,one 1911.oba:le ,(LeUees:iigEmzedi mu'tto
:il ipopol!o i:tia:IiaJno, 'i,n una sooietà com,posita
oome :La llliOstra, .onde Itutti i gr:t:lppi soc.iali
siiano jmdottii a Dane ,i n:eoessari !salcI1ir£id in
:pt10PiQI~iiOneailla propria ,s.itura:z10nre econo.
mioa.

BisiO@llIa,rulit'nesì 9JJ1l1ivla,re,o.lloI1e:va:I'eP,resi~
cliente del COill'slig:Mo,anche rutl1m3.lVer<siOi PIl1OV.
v'e/dilmenti a1ntLcongiullItllllra'li, a oolpi,I1e .chi
ha siP'eso tro!ppo e la,d aiutare chi ailllcora
OIggi non ha i mezzli per O'tltrenet1equegll,i e)e.
menti .di ,sussiSitenza ohe 'rendono ve:raiffilente
la vita 'Più deoentre re .deoorosa.

A,oca'l1JtoralUostI1um'en to are>d:i>tizliomi 'Sem~
hI1a non si pos,s.a fare la meno di uno s.tnu.
n1ientto fiscélJle !efficaoe. Il DioaSiteI1O d:eil:l,efio
nanze assume, in questo momento di pesan~
te congiuntura economica, una funzione in.
sOSltMiU,ih1lieIdi eSiÌII1ema ilmpontanza. L'onore~
vole pJ1esidente del Consiglio ha <accennato
che 1Ì'lGOVierrno ,presient:erà ulna sluooesS'ione
di 'pI1Ovvedi!mentii iOI1ganrki, laJnche di n:a:tura
fiscale: ebbene, che questi provvedimenti
Vie:llig1a:niOpresenta<t,i alE'esame deilIPa:rlaml~lnto
al più presto possibHe, pel'chè bisogna cal~
pi'lìe \liemmente lÌ 'Consumi di ILusso, i conlSU"
mi niO'll eSSienziali, se vog:Halma t,IiOlVlalrei
mez~i IfinanLZim:i per ila oOpeJltuir<a del .dJisa
VlaniZ:ale per 1I',a<ttuazi:o,nede:U,estes,se ll1Ìf.orrme
di sl1JruUtUiIia.

Da qui dhcende anohe ulna c011Jsiderazione
logica. A mio avviso, si arzigogola troppo in
tema di pro:grammaziOlne. Una IpI1oglraJmma-
zIl0ne senia, ql1J'anda <siÌlCllmodi £l'oute ad runa
s>Ì<tuaziiOO1ie,ohe IniOn può ,soddisfaTe a:l IcentiO
per ,c:e:nta ,tu1Jte l<e :rkhiels,te di denalflo che
\\lieng10InoaViaJnzate dai vari setltori IpriOdiLUttilVi,
non può less,ere che pres.ol1Ì'tt,iiV'a.Ed d.o, on.o-
revoli Presidente del Consiglio e Ministro
del hi:l.a!nc:Ìio,cLomani, .di fronte 'ad I1JIninsi,e.
me cLibi'sogni nel 'se1JtOI1edel'1',a:l1mentla:zione,
,della motonautica o della cinema1tograrfia,
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deciderò luna plne1valllemza,dli [Investimenti !nel
s,eUOl1e ,a~ilmentatl1e :O iatgrÌioolo, perIichè de l
Imoltosoa:to 'O '001 cinema ne posso fame a
meno, ma dellia caJnne ho bisogno. Eooo per-
ohè noi didaJmo ,ClhequeSlta Iprogmmmazione
cleVIe essere prescrittiva: bisogna avere be~
re ,iln ,mentle quali 'Sono ,i setrtor:i che debbo.

n'o lesseI1e a<i:utalt,i,pel10hè al,tr,ilment,i, se dr)-
\VlesS1imoOOirlre:rdietro a tU!tte lIreo:ikhireste di
:mezzi IfiTIlatnzlia'r.iche pll1oven:gOlno da,i vari
setHoni pIìOcLu:ttilVlil,poiJ.}encLolleItwtte ,sluHo s,t,es-

'80 piano, andremmo veramente incontro
al ,faHilmento !più oompleto. Con ,Uilllapno.
gmmmazione puramente indicativa e posta

'SIUun pil3Jno eslc.I:usi,vamente mOII1a11Iistko,!noi
non terremmo veramente in nessun ,conto
lal1eall,tà delile Icosle e ci :]!imllit,eIiemmo la corn-
trastare, soltanto in linea teorica, quell'egoi~
Slmo che lè 'la ILogka del ipfoHltltO.

Mi sermhl1a ahlresì i>l GatSO da J11iaffenmare
qui, onorevole Presidente del ConSligUo, che
per lalgilre :suL!'offierta le per 3!deguada ~ per
usare lIe Sue stesse patrOlle ~ ìalla Il1IUQrv,astrut.

t'UIia dellla domanda, rbi1slogna ,senz'~l,tro p110~
oedere alLe rifonme di 'stl1uttura, senzla del-
ILe quatLi :l'offenta non av,l1{~bbe interesse a
c:rescene. :IID'fatìt,i,dallmamenlto ohe in I,taHa
in gran iP1a,ntei 'prez2'Ji s,i fommaillo J.n l1egime
dJ. imOilllOp0.1iroD quasi, si ha iintel1eSse a non
Ulti,H:Zll'a~eCOlmipl,etrumell'te ,gli 1iilllpiailliti e i
,£attol1i :p:rlOduttiVli, lPieroh:è di ,fl1On,t,ea !Ulna
pJ11e:s.s:anrtledOlmalnda e ']1ichiesta di benri, meno
'I1oha dè s,ul ,mercato e più :i iptezzi <:Lumen..
tana.

Qu]ndi ,MsogiDa mane de:l:l:e'I1i£orme sede. E
qruando pa:rliamo di :t1Ìiforme di s,tr:utìtulra,
do,bbiatmo ICiO:mimdalneda'! ,Sie.tltOll1eohe più
determina Iscompensi nell'la ibi,l'aniOLadei pa-
19ia:menti; è ,neoessario pel10iò che si tlrovi il
modo di attuare monti i'nterv,e!nti e ilnrvesti.
menti :p:ub:brlki 'TIleU"agliko~1tUlra.A suo tlempo
è stalta fatta l'a siOÌooohezza !di un prOl1Je:zio-
nlirsmo ceneal1c.olo ohe InOln ha ItiUtel'aìto nem.
meno ,l,a ,ll'os:tI1az'Ootecni.a, Ila quale :in questi
,ruuni è stata rvel1amente dilsltrt1ftit'ada :una \po
litioa che ha avuto nella l1ealtà risultati del
tutto illlegatiVii. Sono srbalgili ohe SOiJ.}Oderi-
Ivati ,da UilllaoeI1ta menrt,all<i>tàìtendente ad an-
,dalI1ea:v,anti aJHa gionnrutla, !IlJeUaSpieI1a:nzache
il boom ,eoonomiloo OOlllltiinua,sse alI1'dlllfini,to,
e iCon a:,]s:L1Ihrut,i.che hailllnoslcoilllV'ollto anche l'e

IpneVlislilOnidei più :p,eISlsimi,sti Itl1a ,gH eoono~
misti più ra!utO'l1elVol:idel< nostro :Paelsre.

Compagni comunisti, pur nella vostra
mnzione di iOppo:sho]1i, ,che Vii<pOiI'Daa :SOlLle.
vane .dei dubbi Sf!1J111e 'rifOlI1meDJ'ropos1tedatI
Governo ,dolV'ete lamm,etteflE~ che qiUJeslto G0'-
VIeII1noha già oomindatto a ,p>OIr,remano ,alle
neoessarie riforme. I patti agrari sono una
ne:a:1tà. E quesito .10 vlOlgilio ,Dfllrsottoa,ineare
Ia<nohe ,ail :sienatO'ne Schkwett'i, :il quall,e Isi era
]1iohilfllmatlO'al di'scorso derl,J'onOlrevo;l,e Moro
dIìoa lie RJeg,ioni e a qucUi >dilalClUlniMinistri
oilnoa i]e 'I1iforme ,in l<ligrkohlwra, per sosrte.
nere Iche lena fin atito t,utta ,11In'operadil],a,toria
,filI fine di ,iillslabbiare l'e J1elati'Vie iLelg:gi.In

,'l'ea\ltà, oggi, per il fat,to che c'è 'anche d'l Par
1::ito socialista al Governo, si derve pure am~
met1Jere che ,a'bbilamo sc[>!p>eM:i:tola mez':m-
dI1iae ,Sleglll'attoIUrna s,volta ,neUe Inos.t11eoam~
pagine.

GLi Orppos,iltori dkono ohe le Regioni non
vle:rI1anno lattua'te; Ima, piaocia 'O 'nlOln(pi.rucoia,
pelI' ill'faJt:to ,che rvi 'Sono anche i 'sIOioi,al,iSltial
Governo i disegni di legge sulle Regioni so~

'no Olia di <£rolnte >a'lParlamento. A chi poi
fosse scettico sulla loro attuazione, è da ri~
sponrdelre 'Che lintanto .si \pone ,ia :p:roblema
di Iiendel1e leggi eseau1::ive tatli progetti e poi
s,i ,prorvv,e,derà a ,lot,ta'ne iOOID'tro10000110che,
,eVientua1lmente, diet'ro la :£accialtla .di .un co~
SltlOIpiù o ,meno ,dev'a'to, :Wll'tass,ero di non
,nendie::re orperanrti rtali Ileggi.

E rvolg],1o(planl'a'r1ealTIiohedelll,a ILegge uIibani.
stica. A questo proposito, bisogna parlarsi
molto chiaro, ed anzi mi rivolgo da questa
Itl11tbuna, dir:ei, non soiltallllto IatI iPI1esidente
del C0I11ls,ig1,iìO,Ima anche .ai ooslt~mt,tori ediH.
È chiaro, infatti, che quando la destra del
'llOSltlro Paesle oi ,a,CClUsa.di ,a:v,ene:n,nte'l1lZione
di :naziOlnaHz:ZlalI1eItU!tltOil teI1IiitolflÌo eddtfìca.
ibir1e, re qUlindi :quasi q!Ulasii,ed presenta rim-
mag.ine ,di UlnOS tialto che :aJI~niverebbre, aon
l,a IlliatZJio!Ilalizz'aZJio,l1iedel, slUoillO,,a datre iÌin af~
fiiNJo i qual1tieri oh:ecHventlel1ebbeno suoi be-

fD'i:pattnimolniaU, ressa OI1eaUln'i,ffiI!Il1atgine.vera..
,rruente 'r,idioo:!a, senza fondalm1ellliDo,mesohina
e p11Ì'VIaIdi I1a:g~OIna:mento..Perchè, dommìli, la
oOITIioentrazioilllede:Jil,e'al1eein fmano ,allo .8tl3:to,
non ,sO'lo pOlrtlerà allla J0I10 IsuiOoelssiVlaripd.
vatizzazione, ma costituirà ,l'unico metodo
idoneo ad aprire le vie ad una generalizzazio-
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ne de1la propJ:1ietà anÒhe per ,i oetli mena ab.
bienti. Questo è lo scopo della legge urba~
n:rslt1ca!

P,er iq'uanto poi dguanda la Ige1llienaMzzazio-
ne dell'esproprio, in base ai prezzi del 1958,
ebbene, io devo dirv,i che SOino !pochi coloro
che halliDio lOom:pleJ:1alta:dopo ci'l 111958;a, s.e
namnlO IOOim,per:ato, hanno :camlPer:ata la :prez-
ZJi piÙ altt,i. In I1eail<tà,la speoua:aziOlI1re srulle
aree edificabili si è determinata fin dal 1954~
1955, quando terreni ,agricali, che prima co~
st:aViano 100 line all m'e:tlro quadro, iPer SleJ:1V,j.
zi indivisibili pJ:1estati dallo Stato o per inse~
dJiiamenti indulSltl1i,ali a ,per :svi1ru:ppi ,anohe di
agglomenati ,rurali, Isono lalUlmenrhllÌ'idi \prez-
zo 100, 200, 300 voLte. E queSiti ISdgmiOiri,dopo
essersi arricchiti in questo modo, senza ri~
schi, senza che vi fosse anohe un ordina~
meDIto fiscal,e in g:rado di colpdlre IgI1a:v'emen~

'De le p1:t1'svallenz:e,per l,a diffiooil,tà di rporte:rle
aooertane, ,avmbbero i,l oamggia di !Don T,e-
s:tlitUJk,elaLla ,co!Uetltiv,i,tà rUlna .paI1tedell~a :dc-
ohezza Icosì guada:gnata! E si Oaip:iisoe.che la
ge:nerald,zzaZJione deI.l',espI1opIiio in :balse al
1958 ,ingloba unaspede di rim:pastla iP'atrima-
nila1le, 'ohe ,:dSlUlita'dalil'a rdiffenm:za tDa il COiStO
:S1~ppoIitatlO'e ,ill valore Iguadagn:a,to.

1m'neal,tà :l,a.dJesi1ria ha paura che scidi'a dni-
zio ad IlUnIpr:ocessa di eSlP'rorp~io !DrOn:sa[ltan-
to 'immobi:HaJ:1e, ma amche IplatI1imonia,!e, che
in qrueSlto ,mOITlieilltal(devo .dJkllo) Sla<l1(~bbeuna
[oillia, ,perchè ImancanO', IOBI1tlamente mlOniper
nialsDra !COIlpa,i Imezzi di lau:tofinrunziiamrel1ito e,
se 'vOlgl\iamo, lanone di laoorumullaz:ianle oalPii1ta..
.!istica, sulla quale noi non siama d'accoiI"do,
e che, in successive fasi di evoluzione, vedre~
ma oome cO'iillt,I10111a,l1efisoallmtID<te, dm modo
che se [le .pos,sa avvalene a'aocrumru:llazione
lpiubbilioa, per ,im1ieressi pubbllid ohe devona
eSSlel1e semplre Ipl1emiJnenti J:"Iispetlto argl:i in.
teressi di ristretti gruppi di aziende private.

QUe/ste 'SOIDOle ,oalll't'ropa:l1tilte che i ,sinda..
calti !possono chi,edene re ohe ,illGO'VieJrnodrurà.
RiJfOll1ma IalgnaJ1iia, letnJtli di iSvli,l~uppO', \P'a1t1ii ag,ra~

d, Ilegge urbainis.tiaa, I}q qua,lte, aJt't,navel'SO
ultvi moderati e fmTOirentdo 'l',aooe:sso aHa rpTO.
pl1ietà ,dei l,avomtori, lrisoll~a il ipJ:1Oblema del
lla icasa; qrues,ti sono ItluNi ,strumenti per 'Stta-
hilizzare una situazione ,e costrtuilscono con~
1Jro,pra,I1tl]teISierie che run:quesito mo.mento pOlS.
sono soddisfaI1e i ,lavoratori ed i sindacati,

se il sindaoato a:ssoilve Il1ealmente, lOome as-.
soJlV1e,laid iUlnlafunzione che initleressa da :vi.
oilno 1a IVi/tae 110sVl11'UIPPodeLlo :Struto.

La >forza ,contna'trtuale dei :LaVlOll1ator:iè .og-
gi una 's'Ìmmern,to lestlremamlenlte d1mpoI1t:ante

deH'O slv,Huppo leconornko, e devre leSlsere IUIsa.
ta oon le rn.eoessari,e ,oarultlele re non prer tfina~
Ji:tà poli:tiohe, che pO'tnerbbero g.naViemente
srquHibraJ:1e :1a oondiziO'illie economioa 'SOIp:nat-
tutto di oerti oeti. E qUaJ1do iil Governo di~
chiara che l'aumento dei salari può esseiI"e
consentito dal 5 al 10 per cento, al fine di
controllare per un anno ancora questa infla~
zione, e per impedire che div~enti galoppante,
pJ:1o~ooando :il 'Caas da ou:i ,i 11avoJ:1atoI1i[lon
hanno lll:iel1Jte, cOlme mon ihaDlDlomai :alVluto
niente, nella nostra storia, da guadagnare,
io .credo che il Governo adempia ag,li impegni
pJ:1ogJ:1ammatioi cO!DooJ:1dati,fiI1ati qrurutt,J:10\par-
tJiJti, Itanto Ipiù ,che, ,ruttlmvel1SO'le ;r,i,fioI1IDedi
SID11UlttUl1a,potJ:1à lauohe Srtlprena'l1s:i:il piJano di
stalbilHzzruziOlne, ,slecaindo Urna vo:lonrtà politi-
ca dli ,rmorv,a;melllto lail11aqUlalle ,i ,sindaoaJÌli non
possono essere estranei. È per questo, infat~
ti, che essi vengono chiamati a partecipare
'alll]a daborruziolllie di run Iprorgna:mma eoono-
rnr1co ohe :I1iguarda .anche Iglli ilnteJ:1ess.i che
'ets!Si degna:mente lI1él1plpr:eJS:eIntano.

È 'Per quest,i mOlt~Vli, onoJ:1evol,i coIrlie,ghl,
che oompll1endo Ilia del<usia'Ilie g.naJVe <pinO/v,ata
dalla destra e segnalata a Milano, che tè un
po' il termometro ed il punto di incontro del~
la ricchezza italiana, dove si parlava di crisi
ilmminenrbe, ma dove ~ dopo Il:a l1ilUnione di

vleI1tke idei qua1tt,r:i Ipal1ttiti ~ si è regi:stlr.ata
um erolUo di hO/risa. \Non s,i 'Venga la di:De che
questa vollta iil iOJ:1011r1IOtè dovuto a m:anlcarnza
di :Lilquidiltà,peJ:1ch:è Ila :1iJqru.idi.tà[J}I::j!lliCa\VIa,se
ma:i, due o ItDe settimane ilia. IJ Ifa>DtOtè che,
qua,ndo i qrulaltltI10liPlalrtilti halnlno deoi,so di
J:1iteneDe IVlal<idaIlia poli>tioa del .centlro~s.i,ni~
sr1Jl1ale di d:l,aJDIci:rureglli imp,egni i(l's,sUinti, g;a.
mntendo insieme i mezzi per lPoter stabi~
lizza:l1e jl<anosltJ:1a -eoanOlmia e panlentdo mano
a dillle Il":~orme di, struttura che rin lpall1t:eso~
no ,già ,aiLl'eslame dell IP,arltamen:to, iDleè der:i-
~ata 'illlO!1011Io,di ibol1sa di iler,i, a'VVlenlUltodopo
Ja ,rirunione del Caill'sriig,liodei [J}Iim,ilSltll1i!Ciò
nan vi 'slembl1a IUIn si:n:tOlmo lr:ivrellatoI1e del
fatto che questo centro~sinistm in realtà è

'Ulna ,strumento valri<do ,che rdomlaJD.!iip'Uò met-
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DeDe con Le !SIP'al\1e ail mUlflO la desltr:a, la qru,a~
lIe IèselII1lPJ:1elv:issiUlta ,sui pr,il\'li,Legi e sul1lo s:rru t~

tamJoo to, ,inlsensibilllead OIgni istaillllla soda.
le, qu:alThdolnveloesiamo in um per:ioido in cui

fuI I£attolr:e iUlmano è pl1emiLrLeJnte,su tUlttii gM
laltri £at1Jori di IProdu:zione?

,In qiueslt'i Igiorni, per esempio, il senatore
Nendoni ha padiato di SOOl1l1etotaa1JtUlallion,e
delrl'alttiv;iltà paJ1l.aJIIl!ent:afle,oome !Sleeglli £os~
se Itl pOI1tlatore feLiv:alori eLelll1ooIialtici! Ma,
s:~gnOl]1i,dJeU'estJI1ema desltI1a, eL:iJmen1Ji.oalteco~

sì presto il rvostl'O passato? Voi avete pI1eso
in pugno lUna bandiera che è 'stata n€lg1atI110e

della :1ibeJ:1tà; 'gil1ilTheLicon quaLe 'coraggio voi
oggi...

GiRI M A L D II. Ma se UDiOha sbagtltato
ieri, ciò autorizza voi a sbagliare di nuovo
oggi? Anzi, se mai voi dovreste non sbaglia~

re proprio per l'errore che avessimo even~
tualmente fatto noi!

M A R IO T T II. Dopo ohe voi ,sie,te stati
i Ineg1atori 'eLeHa :HbeJ:1tà,,nei mOIll1I~nti diffido
tH .de1l'Ua:Ha leLetel1milnati daMa V'ostm poli-
otka, da'Ha .dil1JtaÌJUJnafa:sdsta, 'Soalpeteohi ha
preso :iJn.pUlgno Ilia bandiera IdelM'.onore le del
nisoa1Jto dell P,ae'se? I ILa'Vomtor.i irt;m'iani, gli
i[)JtelLettUlali pmgr,essisti (vivissimi applausi
dall'estrema sinistra, dallla sinoistra e dal
centro~sinistra) ,ohe hanno dato l3Jl iOJo:Sltro
Paes,e un pO'Slto che oggi ,in J:1eail,tàha IUInp'eso.

FRA N Z A. È stato ap:pLaudilto dai co..
munisti, è contento?

M A R IO T T I . Non mi interessa nien-
te; ha detto una sciocchezza non degna di
lei.

FRA N Z A . Faceva un discorso serio e
vi ha intercalato delle espressioni inopportu~
ne; e lo ha fatto per essere applaudito.
(Commenti dall'estrema sinistra e dalla si.
nistra).

M A R IO T T I . La realtà è che la destra
si accorge che le viene a mancare lo spazio
per poter operare secondo modelli di svi-
luppo economico e sociale che fino ad oggi

l'hanno resa dominatrice del campo e dei rap-
porti di produzione nel nostro Paese.

La situazione italiana non può non essere
tinserha anche in un più vasto consesso in-
ternazionale, soprattutto per quanto si ri-
ferisce all'Europa occidentale. Oggi c'è una
alternativa e bisogna scegliere con una po~
litica concreta. Vi sono nell'Europa occiden~
tale gruppi politici che si ispirano a princìpi
autoritari del p.otere, che vogliono l'inseri~
mento della Spagna nt\! Meroato Comune e
rifiutano l'Inghilterra, che è una componen~
te democratica e che può svolgere un grande
ruolo per l'unità politica dell'Europa, ma in
senso democratico: forse anche qui si fa la
stessa lotta.

Ecco perchè, quando io constato che si dà
credito a dei miti troppo tecnici, non vorrei
che l'alternativa fosse tra una tecnocrazia
autoritaria 'e una democrazia, che penso pos~
sa essere espressa dallo stesso centro~sini~
stra e, attraverso un processo assai più lun~
go, da tutti i lavoratori italiani. È una posta
piuttosto grossa che bisogna saper giocare
bene, e quindi non bisogna fare passi falsi,
anche se, per evitare appunto dei passi falsi,
dovessimo talvolta prendere dei provvedi~
menti non popolari.

Se questo è vero, i.o non so capacitarmi,
compagni comunisti ~ consentitemelo per
la stima che ho per voi ~ non, so capacitar-

mi, dicevo, come voi di fronte a un'offensiva
forsennata della destra, possiate puntare con
tutte le vostre forze alla crisi del Governo
di centro~sinistra, identificandolo o, per lo
meno, accusandolo di allinearsi sulle posi~
zioni di destra o delle forze moderate del
nostro Paese.

A D A M O L I. Il discorso di Moro non
le dice niente?

M A R IOT T I. Mi si interrompe, richia.
mando la posizione di MO'ro, ma, onorevole
Adamoli, non bastano i saggi dell' onorevole
Ingrao e i lunghi silenzi dell'onor,evole Amen~
dola su cui si appuntano le speranze di una
grande massa di lavO'ratori. Oltre ai saggi e
ai lunghi sHenzi bisogna fare, all'interno di
ciascun partito, come abbiamo fatto noi,
un'azione coerente; solo così potrete inse~
rirvi come grande forza disponibile per lo
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sviluppo democratico del ,Paese. (Commenti
dal centro. Scambio di interruzioni tra la si~
nistra e l'estrema sinistra). Fino ad oggi in
realtà questo non è avv,enuto.

Voi invece co.ntinuate a gettare sui socia~
listi ombre di cedimento, nella ricerca di~
sperata di indebolirci, sperando, una volta
indebolito il Partito socialista, di potere at~
traverso questo vuoto occupare n nostro
spazio ed avere un contatto con i cattolici.
Ancora oggi per questo è però piuttosto
presto.

C'è una realtà che cambia.

L U S SU. La realtà è il discorso di Nen~
ni a Faenza.

M A R IO T T I. Non l'ho neanche letto
il discorso dell'onorevo.le Nenni a Fa,enza.
Sono le mie convinzioni e le convinzioni del~
la maggioranza del 'Partito socialista italia~
no, ti piaccia o non ti piaccia. . . (Reiterate
interruzioni del senatore Lussu). Onorevole
Lussu, compagno Lussu, con tutto il rispetto
che io ho per te . . .

L U S SU. lo non interrompo te, inter~
rompo Nenni. (Ilarità).

M A R IOT T I. Stavo proprio per antici~
parti: cioè tu non guardi alla politica, ma
alle persone; si tratta di una specie di lapsus
freudiano per cui le vecchie generazioni so~
no sempre state in conflitto. tra loro, non so
se per divergenze politiche o per altre ra~
gioni che a me non interessano affatto in un
momento come questo.

L U S SU. Tra me ,e Nenni non c'è nien~
te di persO'nale.

M A R IOT T I. Anche quando voi met~
tete in dubbio il contributo che i socialisti
danno oggi all'unità poliJtica 'europea, in
senso democratico, e cercate di presentaroi
come asserviti a certi princìpi autoritari del~
la Comunità ,eco.nomica europea, sapete che
questo non risponde a realtà, perchè il rap~
presentante del Governo italiano lotta di~
speratamente per il non inserimento della
Spagna nel MEC; d'altra parte io potrei ri~
toroere la stessa polemica su di voi, quando

cO'nsiderate l'atteggiamento della Romania
rispetto al Comecon, l'atteggiamento, cioè,
di un Paese che non vuole assolutamente più
avere controlli economici da parte dell'Unio~
ne sovietica, il che è presuppostO' fondamen~
tale dell'indipendenza politica. Quindi, ognu~
no guardi in casa sua, per vedere se è pos~
sibi1e realizzare oerti equilibri pian piano
nell'interesse di tutti.

Prima di terminare, onorevole IPresidente,
devo affermare che mi sembra che nell'ulti~
ma parte delle dichiarazioni dell' onorevole
PresIdente del Consiglio si ritrovino molte
delle considerazioni che, a nome del Gruppo
che ho l'onore di presiedere, ho esp:resso di
fronte a questa Assemblea. Noi non dubitia~
ma della profonda onestà dei propositi e
degli intendimenti riformatori del Presidente
del Consiglio e quindi del suo Govelrno. Ec~
co perchè io ritengo che questo bilancio, pur
essendo un documento di tmnsizione in at~
tesa della programmazione e del bilancio so~
lare 10 gennaio--31 dioembre 1965, tuttavia
contenga grandezne quantitativ,e e qualitative
che sono e rappresentano l'espressione poli~
tica di un indirizzo che, se perseguìto con
decisione e comggio, non potrà non aprire al
P,aese la via del progresso civile, della libertà
e della giustizia sociale. (Vivissimi applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a par~
lare il senatore Lami Starnuti. Ne ha fa-
coltà.

L A M I S T A R N U T I. Signor Presi-
dente, anarevoli colleghi, spem che il mio
intervento possa esser contenuto in limiti
di tempo assai brevi. Questa nostra discus~
sione costituisce una parentesi nella discus-
sione sul billancio; e questa disoussione sul~
le dichiarazioni che il ,Presidente del Con-
sig.lio onorevole Moro ha fatto ieri sera al
Senato della Re,pubblica riguaJ:1da, o è sta.
ta occasionata, dalla pubbHca:zione, fatta
da un giornale :romano, di una lettera del.
l'onorevole Colombo. Noi stiamo quindi
discutendo un episadio insonto durante la
discussione del Mlancio, un episodio che
ha certamente importanza politica, ma che
non puòaV!ere e non ha un valare decisivo.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue L A M I S T A R N U T I) . Le
dichiarazioni del Presidente del Consiglio
onorevole Moro si possono dividere in due
parti: una parte che attiene all' episodio del~
la lettera del ministro Colombo e una secon~
da parte ohe attiene alla valutazione della
crisi ed ai propositi per superarla.

Le dichiarazioni del Presidente del Con-
siglio furono esplicite ieri sera. Anche qlUan.
do egli rifiutò di dare al Senato la comuni.
oazione integrale della .lettera del suo Mini-
stro, indicò le ragioni di principio secondo
l,e quali egli riteneva non opportuno rende-
re pubblka una lettera che aveva camttere
risewato e che rappresentava quasi un col.
loquio a distanza tra il M1ni'stro ed il Pre-
sidente del Gabinetto.

Avrei avuto anch'io desiderio e curiosità
di conoscere la lettera dell'onorevole Co..
lombo, ma debbo riconoscere che le dichia-
razioni del Presidente del Consiglio furono
e liest,ano esatte in linea di principio, anche
se stamane un giornale di Roma torna sul-
l'argomento per correggeJ:1e o attenuare il
ri,assunto che della lettera l'onorevole Mo-
DOfece ieri sera al Senato.

Quando l'onorevole Moro ci riassunse la
lettera, l'onorevole Colombo era presente
e non disse parola che potesse far credere
ad una imprecisione di quel riassunto; e non
disse parola 'quando il Pmsidente del Con-
siglio ripetè e rkoDJfermò nella sua integri~
tà il programma politico ed economico del
Governo. Io debbo perciò, tm la puibblica-
zione del giornale e le dichiarazioni del ,Pre.
sidente del Consiglio, considemre queste
per veritiere e ritenere che l'onorevole Moro
non abbia nè tradito nè attenuato le osser-
vazioni del Ministro.

Del resto, anche il senatore Fortunati nel
suo discorso di giovedì passato riconobbe il
dirItto di un Ministro di p'liesentare consi-
sidemzioni e proposte in via riservata al
Pres1dente dellConsiglio e riconobbe a ogni

Ministro il diritto di influire sulla linea di
condotta del Gabinetto, ritenendo solo che,
se !'influenza adopemta dal Ministro fosse
riuscita tale da mod1fioare addirittura la li.
nea politica del Gabinetto, sarebbe sorto
allolia per il Gav,erno il dovere di sottoporre
al,Padamento della IRepubblica le modifica.
zioni o il nuovo indidzzo.

,La lettera dell'onorevole Colombo non ha
avuto, per quanto mi risulta, alouna influenza
determinante. iNon so ,se ,J'ono,lievole Colom-
bo si pro,po,nesse di mutane }',indirizzo del
Governo, ma pokhè l'indirizzo non muta,
devesi concludere che l'onorevole Colom.
bo è giunto a decisioni diverse dagli atteg-
~amenti iniziali. È questa un'lahm prova
del valore della discussione, della fecondità
del coDJ£fO'ntotra opinioni diiverse, dell'alta
efficacia del metodo democratico.

La seconda parte delle dichiarazioni del.
l'onorevole Moro ha avuto per oggetto la
ricognizione delle cause dell'attuale crisi
economica, determinata, genericamente, da
un eccesso della domanda glo,bale rispetto
all' offerta, cioè da un eccesso dei consumi,
e dal deficit rilevante della nostra bilancia
commerdale.

Per Iquanto riguarda la diagnosi siamo
d'accordo; ma per spiegare tutto bisognerà
aggiungere qualohe altra cosa, e ricordare
gli allarmismi e il panico pfO'fusi a piene
mani dalla stampa di destra; bisognerà ri-
cordare la fuga dei capitali all'estero, il con-
seguente tmcollo delle borse e il rirf1U1giodel
capitale disponibile negli immobili, co,n no-
tevole riduzione del capitale liquido e del
risparmio.

Dalla relazione del Governatore della Ban.
ca d'Italia si ricava, infatti, che mentre i ca~
p1tali privati investiti nel 1960 nell'edilizia
ammontarono a 600 mHiardi, nel 1963 gli
investimenti salirono a ben 1.190 miliardi,
doè al doppio; e questo notevolissimo au-
mento stabilisce il carattere non naturale,
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ma patologico, degli investimenti, conse~
guenza dell'insicurezza artificiosamente crea~
ta, come ho detto, dalla stampa di destra al~
la fine del 11962 e agli inizi del 11963,dopo
l'approvazione della l,egge di nazionalizza~
zione dell' energia elettrica.

Per quanto riguarda la bilancia cammer.
ciale, Ie maggiori impo.rtazioni di generi ali-
mentari nel 19163sono ascese a 340 miliardi
e il ,saldo tra importazioni ed esportazioni
di prodotti non alimentari è peggiorato di
un importo quasi pari a quello dei generi
al1mentari, doè di 345 miliardi di lire.

Il Governatore della Banca d'Italia scri-
ve al riguardo: «Nel 1963 continuava, sì,
lo storziQdi esportazione delle industrie mec-
caniche e delle tessili, ma un tale sforzo si
attenuava nell'industria automobilistica, im~
pegnata a soddisfare l'alta domanda inter-
na. Il Governo conosce esattamente queste
cose e senza dubbio ne terrà conto nei prov-
vedimenti in prepaIiazione ». Ne dovrà cioè
t.ener conto in quei provvedimenti dei qua-
li ci ha parlato., nell'ultima parte del discor-
so, l'onarevale Presidente del Consiglio.

iAggiungev,a tuMavia il dottor Carli che i
nuovi indici dei prezzi e l'evoluzione della
bilancia dei pagamenti dimostrano che la
congiuntura può essere contralLata e patrà
essere superata. Per superarla, noi credia..
mo, basterà avere cOI1aggio, sapere resiste-
re alle pretese egoistiche delle categor1e in.
teressate e procedere con la rapidità che la
situazione attuale ridhiede.

iL'onarevole Presidente del Consiglio ha
posto a sè e al !Senato della Repubblica la
questione del blocco dei salari, per rispon.
dere che il GO\éerno non pensa a simili prov~
vedimenti, ma indicando che c'è un limite
oltre il quale avremmo la rottuI'la e i peri-
coli conseguenti aHa rottura: la precipitazio-
ne della crisi verso l'inflazione.

Nai abbiamo detto parecchie !Volte, ono~
revole Moro, che la difesa della lira è con~
dizione pregiudiziale della nostm ordinata
vita c:Uvilee della tranquillità delle dassi la-
voratrici: la difesa della lira tutela, altre-
sì, il Paese da pericali ben maggiori che non
siano le angustie transitorie di un deter-
minato momento.

I sal,ari e gli stipendi che si pagano in Jt.a~
ha alle classi lavoratrici ,rappresentano. il
62 per cento dell'intero reddito nazionale:
la classe lavoratrice è riuscita, cioè, ad otte~
nere per sè la maggior parte della ricchezza
prodotta anche dal1a sua fatica.

Bisogna che questi beneJ:ìci raggiunti dai
larvoratori non vadano distrutti e possano
.essere ancora migliorati domani. Bisogna
che il valore reale delle retribuzioni non ven~
ga distrutto dall'aumento in discriminato dei
prezzi. Abbiamo detto, altm volta, all'ano~
r,evole Moro ~ e se non rico<rdiamo male
.fu proprio durante la discussione che av-
venne in occasione della presentazione de]
suo Gabinetto ~ di tenere d'occhio. i pr,ez-
2)i,che tendano. a salire al di là del giusto e
del necessario.

La relaziane Carli indica in un rialzo
del 3 per cento. l'aumenta dei generi all'in~
grosso e del 4 per cento dei generi al minu-
ta. iLe catego.rie interessate non si accan~
tentano nemmeno, in questa situazione, di
rivalersi alla pari del maggior a1ggravio sui
pradotti che esse rivendana, ma intendano.,
dalle difficaltà della situaziane medesima,
trarre guadagni maggio<ri.

Ci ha detto l'anorevole Mo.ro: «Nai sa~
remo imp'egnati nei prossimi giorni nella
definiziane di nuovi ed organid intenventi
in relaziane alla situazione cangiunturale ».
Ne prendiamo. atta, in attesa dei pravve-
dimenti che il Parlamenta discuterà, came
prendiamo. atto volentieri della riconferma
da lui fatta della fedeltà al programma go~
vernativo e alle rifarme che la costituisca-
no: la programmaZJiane, cioè l'arvvia dell'at-
tività ecanamica nazianalle su un terreno in
cui 11benessere callettivo e gli interessi ge-
nerali prevalgano. sugli egaismi di parte; la
legge sui patti agrari, già da noi appravata;
la nUOva legge di pubblica sicurez,za, la nua-
va legge comunale e pravinciale, la legge
urbanistica.

\SU questa ultima legge molti oratari si
sono intrattenuti in questa tornata, e l'ano~
rervole ChiarieHo, di parte lib.erale, ha cre
duto di rilevare come taluni componenti
dei Gruppi parlamentari socialisti demacra~
tici avevano. espressa al riguarda pareri
non troppo. favarevoli. (Per parte mia, debba
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rettiificare questa affermaziane; se ho espres-
so, secondo il mio diritto e il mio dovere,
quakhe dubbio su alcune parti della legge
urbanistica, gli è perchè desidero che essa
riesca perfetta o almeno inattaccabile dal
lato giuridico, oltre che dal lato tecnico; ma
il principio fondamentale deUa di,sdplina
deIle 'aree edilizie, diretta ad impedire la
s~eculaz10'ne, è principio che corrisponde
aJile mie convinzioni e l,e mie osservazioni
sono state in un certo senso osserv.azioni di
dettaglio, anche se relative a dettagli im.
portanti. Ricorderò a me stesso ed ai col~
leghi del Senato che il primo disegno legi~
slat1vo atto a fronteggiare l'esosità dei pa.
dI'ani di casa è partito da me, con j,Jpmget~
to di legge per l'equo affitto, ;presentato da~
vanti al Senato nena precedente legislatura
e riproposto in questa, disegno di legge che
indirettamente mirava a colpke anche la
speoulazione sune aree.

La l,egge urbanistica anche per noi è una
legge fondamentale, e noi appunto perciò
chiediamo che ogni sua parte sia ben me~
ditaia.

Altre riforme del programma governativo
sono: l'attuazione della Costhuzione, e cioè
la legge sul reterendum, già portata al Con-
siglio dei ministri e che io considero clemen.
to essenziale per ogni ordinamento demo.
cratico, e la legge sulle Regioni.

Pare che il ministro Colombo abbia chie.
sto l'onere finanziario per l'istituzione del.
le Regioni, affinchè la nuova spesa non
sia in contrasto con le necessità del mo~
mento, quasi che le nuove spese per
l'ordinamento regionale non siano spese a
scadenza piuttosto lontana. Tuttarvia non sa.
rà inutile osservare che la maggior,e spesa
richiesta dalle Regioni sarà quelLa per il
persollruJ.e. Ma neJ1a Costituzione e neUe leg.
gi di attuazione vi sono norme ta,ssative al
r,iguardo: la Regione dovrà 'Utilizzare il per~
sonale dell'Amministrazione statale. Si trat~
terà quindi di trasferire gran parte dell'one-
re finanziario dallo Stato ai nuovi enti re~
gionali.

'Dell'opportunità delle Regioni, .della ca.
pacità di questo istituto di rinnov,are la vita
morale, civile e amministrativa del Paese
parleremo quando le leggi verranno in di~

scussione davanti al Senato. Per oggi haste-
rà rinnovar,e la nostra adesione a questo
ol'dinamento, che anche noi, pur con una
visione nostra particol,rure, abhi,amo voluto,
durante l'Assemblea costituente.

Se queste leggi, queste 'riforme si fa,l'an-
no ~ ,e noi ci fidiamo delle dich1a:razioni e

I
degli impegni de.l ,P,residente del Consiglio ~

la vita sociale e politica del Paese risulterà
rinnovata e sarà suscitata, nel Paese, a fa.
va re della democrazia e nell'interesse di tutti,
quella tensione ideale, cui accennava ieri l'al.
tra il senatore Fortunati, ritenuta necessaria
affinchè i lavoratori sopportino volontaria.
mente gli oneri derivanti dall',attuale tran.
sitor~a situazione. Noi confidi,amo ne.lla for~
za benefica di iutte queste riforme. Il Go"
verno di centro~sinistra è sorto con questo
impegno e con questa visione; un impegno
e una visione non di ;pura necessità, ma
creati e perseguiti da quanti pensano ad una
HalLa rinnovata, piÙ democratica, più libe-
ra e più giusta verso i suoi figli. (Applausi
dial oentro~sinistra, dalla sinistra e dal cen~
tra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla.
re il senatme Gava. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor iPresidente, onorevoli
colleghi, è indubitato che, nonostante i tur~
bamenti suscitati nella pubblica opinione
dalle polemiche di questi giorni intorno al.
l'epi,sodio deHa rettera delll'anoJ:1evole Co~
lombo, il tema centrale del momento po.
litico resta la congiunml'a economica ed è
quindi logico e doveroso che un'Assemblea
come .la nostra, senza sottrarsi aU'esame di
quell'episodio, debba prestare la sua prima
e massima attenzione alla congiuntura, al.
l',individuazione deUa sua tendenza, alle pro-
spettive che presenta, il tutto conside,rato
alla luce dell'azione del Governo e in rap-
porto al programma che i,1 ,Parlamento ha
approvato nel dicembre scorso.

Intorno alla oongiuntura mi pare non vi
si'ano dissensi apprezzabili, nè sulla sua in~
tensità, nè sulla sua partkolare corufigura~
zione. Essa si è sviluppata e concretata in
tre squilibri ,fondamentali: primo, squili.
brio tra il volume della domanda e il volu~
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me dell'offerta del1~ risorse interne: secon~
do, squilibrio della bilancia dei pagamenti,
non solo per il grave disavanzo delle partite
correnti, ma anche per quello del movimen~
to dei capitali; terzo, squilibrio tra l'au~
mentata propensione ai consumi e la diml~
nuita virtù del risparmio, aggravata dalla
tendenza di questo a rivollgersi meno agli
investimenti p:wdutti'Vi e più ai beni cosid.
detti di rifugio.

I tre squiHbri, i due ultimi conseguenti al
primo e tutti e tre intrecciantisi e condizio-
nantisi a ,vicenda, hanno condotto all'ormai
nota tensione dei prez1zie dei costi, alla ridu~
zione deUe nostre riserve vaLutarie, alla con-
tI1azione del risparmio e al preoocupante in~
debolimento del volume degli in.vestimenti.

Sun'entità di questi squiHb~i non vi so-
no sostanziaili dissensi. Lo sqruihbrio tra la
domanda e l' off.erta balza evidente dal fatto
che, mentre la produzione lorda vend1bile
dell'agvicoltura è aumentata, nel 1963, del~
n per cento, la domanda dei generi al1men.
tari Iè cl'esduta, in termini reaM, del 7,3 per
cento, dando così luogo a maggiori impor-
ta~ioni di taM generi per un ammontare di
340 miliardi. Una maggiore importazione,
pari a 3415miHardi, è stata effettuata per
gli ,a;ltl'i beni di consumo diversi dagli ali~
mentari, il che indica che il settore dell'in.
dustvia non sempr,e e non in tutti i suoi ra~
mi è stato in grado, nonostante afferma~io-
ni contrarie, di corrispondere alla doman~
da o sotto l'aspetto quantitativa o sotto
quello, equivalente ai fini economici, del li~
vello dei costi e dei prezzi.

Lo squiHbrio deUa bilancia dei pagamen~
ti non ha bisogno di essere illustrato per
quanto riguarda i risu.1tati dell'anno scor~
so e del primo trimestre di quest'anno,
mentre per lo squilibrio tra propensione ai
consumi e virtù del risparmio sono eloquenti
i dati off,ertici dalla relazione generale, se-
condo i quali il risparmio netto a prezzi
correnti rè passato dai 4.018 milia'rdi del
1962 ai 3.783 del 1963, cosicchè, per coprire
il fabbisogno di un non elevato volume di
investimenti, si è dovuto ricorrere a inde~
bitamento con l'estero per 398 miliardi.

I dissensi profolldi scoppiano nella in~
dividuazione deUe cause generatrici della

congiuntura. Così, mentre a destI1a esse si
fanno risalire ed esaurire negli errori di po.
litica economica commessi dall'avvento del
quarto ministero Fanfani in poi, a sinistra
le si rapporta tutte a congeniti difetti di
strutrtU'ra della nostra economia. È difficile,
nell'appassionato clima politico che accom-
pagna la disputa, procedere con mente
obiettiva e serena, ma noi cercheremo di
farlo, anche perché la nostra posizione po
litica e la nostra formazione mental,e, lon~
tane da manicheismi, ci consentono di com~
portarci icon una minore carica di passione
unilaterale.

È indubbio, onorevoli colleghi, che il no-
stro sistema economico è aftlitto da gravi
insufficienze o diJfetti struttumM, ed è in~
dubbio che questi hanno concorso alla cri-
si ed al suo aggravarsi, anche se non si pos~
sono ad essi addebitare le cause prossime
del suo v,ermcarsi.

La debolezza dell'agricoltura, che si mani~
festa, per il profilo che ci riguarda, con la
quasi rigidità quantitatiiVa dell'offerta di al~
cuni essenziali prodotti di fronte ad una
domanda in v,igorosa espansione; la squi-
librata distribuzione territoriale degli ,inve.
stimenti, che porta al pieno impiego ed an~
che alla congestione in alcune circoscritte
zone del Paese, con la cons~guente rapida
asceSa dei prezzi e con riflessi negativi su
altre zone ancora sofferenti ;per la disoccu.
pazione e per una limitata capacità di ac~
quisto; H disordine urbanistico il quale, co-
me osservava il Governatore della Banca
d'Italia nella re1azi.one dello scorso anno,
non solo si riflette sui costi aziendali, ma
sprigiona fenomeni locali di esaltazione dei
valori fondiari, specialmente nelle grandi
città, con effetti negativi sulla distdbuzio~
ne della ricchezza e sulla psicologia del pub~
bhco, la quale tanto influisce sui fenomeni
monetari; l'arretratezza e insufficienza del~
l'apparato distributivo, che si rivela attraver~
so un più accentuato dinamismo in aumen~
to dei prezzi al dettaglio rispetto a quello dei
prezzi all'ingrosso e attraverso una tenace
vischiosità che frena e impedisce 1.etenden-
ze al ribasso; la lentezza e la scarsa o quasi
nulla flessibilità del nostro sistema tributa~
rio, incapace di seguire rapidamente, in ~a-
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de sue articolazioni, l',andamento delLa con.
giuntura e di conlformarvisi per influenzar~
la, e non certo ol'dinato secondo le moderne
esigenze dello sv.u.uppo economico; infine
l',arretratezza dell'apparato amministrativo,
sono i principali difetti e le principali in.
suffidenze ohe gravano sul nostro sistema
economico.

È dovere di obiettività riconoscerlo. Noi
lo riconosdamo apertamente e non ci fa velo
la presunta responsabilità che ci colpireb-
be come partito che in questo dopoguerra
ha avuto il massimo peso nel1a guida del
Paese, sia perchè non è dipesa da noi la
crisi politica seguita aUa grande stagione
delle riforme e della ricostruzione che si in-
titola alla prima legislatura, sia perabè non
tutto è £attiibHe nello stesso momento, sia
infine perchè, nonostante Ie difficoltà e le
contraddizioni neHe 'qu~li ,la Democraz,ia
,criistiana ha dovuto operare nel decennio
scorso, essa ha 'aoquisito sul1terreno politi-
co il merito princiJpale di aver promosso il
viJgoroso sviluppo economico e sociale dd
nostro ,Paese, che resta nonostante la sfa-
vorevole congiJuntura odierna, e di aver se.
condato e preparato i presUiPPosti di un as.
setto politico che oggi è al,l',inizio e che, se
avrà modo, come noi auspichiamo ferma-
mente e riteniamo, di consoHdarsi, aprirà
la via ,al1e necessarie riforme correttrici e
perfeziona tr.ici.

Se è indubbio che la nostra strUlttura con-
tene,va e contiene in sè le cause latenti del~
la crisi o aggravanti la medesima, non è
però meno vero che altre cause, vicine e
contingenti, l'hanno determinata. A pre.
scindere dai fenomeni superiori al potere
degli uomini, come i cattivi raccolti, non si
può ad esempio negare, alla luce dei fatti,
che .l'eccessiva dilatazione delIra 'S'pesa pub-
hlica e del credito nel 1962 e nella prima
par'Ìe del 1963 ha contribuito aH'espansione
Siproporzionata dei consumi e allo squili-
brio tra domanda e offerta, e che fu errore
abbandonarsi allora all'ottimismo in pre-
senza di un solo, o quasi, fattore positivo
(l'andamento della produzione industriale)
mentre gli altri fattori del complesso feno.
meno economico .già denotavano la tenden.
za al segno negativo o vi erano ormai ca.
dutL

9 GIUGNO 1964

IMa è Viano e non giusto at1tribuire al cen-
tro-sinistra, in esclusiva e in se stesso con-
siderato, la responsabiHtà di siffatta politi.
ca, quando il dattaI' iOarli ci ricorda che,

I ancora alla fine del 1962, e in contrasto con
le direttive impartite nell'aprile di quest'an.
no, gli organi comunitari, estranei oerto al.
!'.influenza del centro-sinistra, si esprimeva-
no contro tI rallentamento del.J'espansione
economica e suggerivano il ricorso a misu-
re di sostegno per compensare il meno in-
tenso svilupipo degli investimenti seguito al.
l'aumento dei costi senza recupero sui prez-
zi, e limitante, quindi, il voLume dei profitti.

« Diagnosi 0!PaJ0stefatte a non grande di-
stanza di tempo ~ osserva il dattaI' Carli ~
stanno solo a dimoistrar,e come nell'econo-
mia mode'rna subitanei mutamenti di rilie.
vo nello S'viluppo e nell'equilibrio dei fattori
che determinano, possono spesso soprav.
venire e richiedere mutamenti altrettanto
rapidi ,nelle tempie Idestinate a contenere e
a contrastare gli avversi svolgimenti ».

A questo punto, però, tutti concordano che,
dato il nostro sistema economico ~ alcuni
a:ffiermano a causa di tale sistema, altri in.
dipendentemente da esso ~, .la spinta ulti.
ma e vigorosa agl.t squiHbri di cui soffriamo
è stata da'ta dall'aumento medio dei vedditi
di lavoro di<pendente, cresciuti in due anni
del 43 per cento, ossia in misum notevol-
mente superiore a}.l'espansione, pari al 10
;per cento, del J:1eddito real,e.

Cade qui opportuno rilevave, sia pure in
parentesi, ahe ,larga responsabiHtà per la
poli tica delle retribuzioni grava ormai sulla
Pubblica Amministrazione, la quale destina
ogni anno oltre 4 mila miliardi, ossia circa
un terzo dell'intero importo delle remune.
razioni di lavoro dipendente, per !'insieme
dei dipendenti di ogni ordine e grado dello
Stato, degli enti locali, delle aziende auto-
nome, degli enti previdenziali ed a parteci.
pazione statale.

Che la forza d'urto inflazionistica di un
si£fatto rapido volume di aumento delle re..
tribuzioni sia reale ed irresistibile, 10 am.

I mettono anche coloro che fanno colpa al
nostro sistema di simili conseguenze. Ed è
a questo proposito probante il diligente
studio condotto dal ministro Giolitti, se~
condo il quale ad un aumento delle retri~
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buzioni del 12 per cento corrisponderebbe
quest'anno, supponendo invariate le impor-
tazi.oni, un aumento dei prezzi del 5 per ceno
to, che tenderebbe a superare il 9 per cen-
to ove l'incremento dei salari toccasse il 16
per cento.

Il s.enatore Bonacina, aderendo ad una
tesi largamente diffusa nel campo marxista,
ha affermato che gli :eff,etti negativi del for-
te saggio di aumento delle retrihunoni so
nO' la conseguenza esclusiva e la riprova del~
l'insufficienza struttura l,e di un si,stema eco~
nomko tanto ,difettoso da essere incapace
di dassorbire senza squilibri istanze eco-
nomiche che nessuno di noi saprebbe, sotto
l'aspetto umano, contestare.

Nan si può negare che la natura e l'armo~
nia delle componenti di un sistema econo~
mica ne condi'zionino la sana elasticità. Ma
è dal pari certo che nessun sistema di mer-
cato, per quanto meno impellfetto del nostro,
e nessun sistema collettivi,sta è in grado di
resistere senza conseguenze squilibmnti al.
l'urto di una concentrata e grossa espan-
sione della domanda. P,er l'economia di mer
cato valga l',esempio dell'Olanda, la quale
si è sempre distinta per la stabilità moneta-
ria e per i congegni idonei a conservarla,
eppure non può esimersi dal prevedere che
l'aumento dei salari nella misura del 16 ,per
cento trascinerebbe quest'anno seco un au~
mento dei prezzi del 7 per cento. P,er le eco.
nomie collettiviste valga l'esempio ddl'Unio-
ne SO'v,ietica: tro'Vatasi improrvvisamente di
fronte ad una deficienza di cereali e di car~
ni, ha dovuto importarli dall'estero esitan-
do un volume 'straordinario di oro.

Di fronte a questi fenomeni è esatto quan-
to affermano taluni studiosi, che cioè non
si trwtta di difetti o di errori di «politica
econamica» o soltanto di essi, ma, in note~
vale parte almeno, di leggi di «fisica eco..
namica », ossia dell'impossibilità fisica di
aumentare le risorse interne al passo di una
rapida e rilevante dilatazione della domanda.

Lo stesso Krusciov, con il tipko e sugge.
stiva color,e delle sue espressioni, voIrgariz.
za questa verità quando, nel discorso pro.
nunciato a KaIinin il 17 gennaio di quest'an
no, lamenta di non poter, con :suo ramma.
rico, aumental'e le retribuzioni «perchè ne

I1isul:terebbe una tale penuria di beni di con-
Slumo da dover costruiI'e i negozi in cemen-
to ar.mato per evi tare che la foUa li facda
crollare a forza di gomhate ». (Rumori dal~
l'estr,ema sinistra).

(Rivolto all'estrema sinistra). Voi dovete
rumoreggiare non al mio, ma all'indirizzo di
Krusciov.

Si tratta di una verità così evidente da
essersi imposta perfino ai comunisti nostra~
ni. Difatti, il senatore Bertoli, con la sua
chiara e onesta intelligenza, afferma che.. .

Voce dal centro. Esagerato!

G A V A. No, è chiara ed onesta la sua
intelligenza; io la ritengo così e lo affermo,
nona stante egli sia un avversario. Lei non
la ritiene così e ha diritto di pensare diver~
samente.

Il senatore Bertoli, dicevo, con la sua ohia-
ra ed onesta intelligenza, afferma che la sua
parte politica ritiene che l'insufficienza del
sistema sia da ricercare non nel mancato
immediato adeguamento delle offerte alle
esigenze della domanda, ma nel processo
stesso che ha condotto al rapidissimo incre~
mento della domanda.

Ebbene, qui egli può avere in parte ra~
gione, in relazione ad alcuni difetti, non pe~
rò essenziali al sistema, di cui ho fatto più
sopra cenno; ma ha torto quando esclude che
al risultato abbia concorso anche la politica
degli uomini, se questa non ha saputo ac~
compagnare l'ascesa salariale in forma arti~
colata e graduale.

Del resto, sono fenomeni che ancora una
volta si presentano in tutti i sistemi econo-
mici. Nai ricordiamo gli alti e i bassi dei
prezzi e dei salari sovietici, i prestiti forzosi,
i prelievi sul monte salari, e così via; e deve
pur dire quakhe cosa, senatore Bertoli, a
questo proposito, il fatto che nell'Unione
Sovietica la produttività, cresciuta dal 1959
al 1962 del 25 per cento nell'industria e del
30 per cento nell'edilizia, ha lasciato presso..
chè invariata la massa salariale, senza porre
in movimento l'ascesa articolata e graduale
delle retribuzioni, che a ragione lei consiglia.
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BER T O L I. Scusi, ma parliamo del
sistema sovietico o del sistema italiano?

G A V A. Io ho voluto dimostrare che
l'asserito difetto del sistema nostro rispetto
a quello collettivista non esiste e che pur~
troppo si tratta di errori che possono capi-
tale in tutti i sistemi.

Chiarito che le cause le quali hanno con~
corso a provocare o ad aggravare la crisi
sono varie e complesse, e si riferiscono sia
a difetti non essenziali del sistema come a
fenomeni contingenti e immediati, è meno
difficile trovare l'aocordo per una terapia ap~
propriata.

In relazione a questa diagnosi obiettiva,
si comprende, ad esempio, come nel comu~
nicato di venerdì dei quattro partiti della
maggioranza sia stata ribadita la ferma de~
terminazione di realizzare gli impegni pro~
grammatici e le riforme che qualificano il
Governo e che a suo tempo furono approvate
dal Parlamento. Sono riforme alle quali noi
non da oggi abbiamo aderito, perchè con~
vinti della loro validità ai fini di un più giu~
sto ordinamento e di un equilibrato svilup~
po economico del Paese.

La riforma dei patti agrari e la valoriz~
zazione dell'agricoltura sono da sempre nel
nostro programma, anche se le vicende po~
litiche degli anni scorsi non ci hanno con~
sentito di attuarle.

La lotta alla speculazione delle aree fab~
bricabili ed all'ingiusto arricchimento pri~
vato a spese della collettività, ad esse legato,
è stata da noi sempre sentita. Ed i colleghi
più anziani di questa Assemblea ricorderan~
no . . . (Interruzione del senatore Caponi).

S A N T A R E L L I. Conosciamo bene
la storia dei patti agrari!

G A V A. I colleghi più anziani ricorde~
ranno il disegno di legge ~ imperfetto se

si vuole, ma severo ~ votato dal Senato per
combattere siffatta speculazione, poi arena~
tosi nell'altro ramo del Parlamento.

c O M P A G N O N I. Dove avevate la
maggioranza.

GAVA
sita.

Era una maggioranza compo~

In proposito, una savia e urgente disci~
plina urbanistica va ora elaborata con nor~
me chiare, al servizio di un sistema rispet~
toso non solo delle prescrizioni costi1uzio~
nali, ma anche delle esigenze della vita cco~
nomica. Mi piace dare atto che è pienamente
conforme agli accordi l'affermazione del se~
natore Mariotti secondo cui i socialisti non
vogliono la proprietà pubblica del suolo, ma
si propongono ~ del resto come noi e gli al~
tri partiti democratici ~ di generalizzare
la possibilità di accesso alla proprietà della
casa. Così le riforme relative alla tutela della
libertà di concorrenza ed alla connessa disci~
plina delle società per azioni, la riforma tri~
butaria generale della finanza locale, l'isti~
tuzione delle Regioni a statuto ordinario e
la programmazione non sono per noi novità
di oggi, ma rientrano nella tradizione del no~
stro indirizzo politico che gradualmente, e
con le forze politiche adatte, ci proponiamo
fermamente di realizzare.

Non si tratta, quindi, di riforme di capric~
cia o di lusso, o che rappresentino il prezzo
della collaborazione socialista o, peggio, che
significhino un nostro deplorevole cedimento
per acquisire tale collaborazione; si tratta
di riforme che noi riteniamo, insieme ai so~
cialisti, utili al Paese, al suo sviluppo, e nel
campo economico~sociale e in quello degli
ordinamenti democratici; in quanto tali, noi,
con i socialisti, le proponiamo e con essi ci
siamo coerentemente impegnati ad attuarle.

VuoI dir ciò che è nostro intendimento
attuarle d'un colpo, senza tener conto della
realtà? Sarebbe irragionevole e nessuno lo
pensa, anche perchè il programma è così
vasto e impegnerà talmente il .Parlamento
nel suo autonomo, doveroso e irrinunciabile
compito costituzionale di elaborazione legi~
slativa, da riempire molto tempo della legi~
slatura. È chiaro, fra l'altro, che talune ri~
forme, certamente positive a lungo termine,
potrebbero cagionare immediati effetti ne~
gativi tali da non essere sopportati dalla con~
giuntura odierna e da consigliare, quindi,
una più opportuna scelta di tempi. Si sa in~
fatti che ogni rifonna comporta un costo
iniziale non compensato da un simultaneo
corrispettivo. Del resto lo stesso accordo pro~
grammatico prevede, per l'attuazione, la re~
sponsabile scelta da parte del Governo « dei
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modi e dei tempi », e propone di affrontare
e risolvere i problemi del Paese ~ sono pa~
role dell'accordo ~ « con una visione di in~
sieme e sulla base di precise priorità di im~
portanza e di urgenza».

Il comunicato di venerdì, dopo !'incontro
di Villa Madama, non ha fatto che ribadire
questi princìpi quando ha affermato che le
riforme si attueranno « con attenta conside~
razione della realtà economica e nel quadro
della programmazione ». È così superata la
polemica sul rapporto congiuntura-rifor~
me di struttura, chiaro risultando che la
sede più adatta per ordinare in maniera fe~
conda tale rapporto è la programmazione,
in cui saranno stabilite le priorità e commi~
surate le iniziative alle risorse disponibili,
tenendo fra l'altro conto che il programma
di Governo ha riconosciuto come la spesa
per la scuola abbia carattere di «assoluta
priorità », e facendo un posto congrno alle
cosiddette dotazioni civili, di cui si avverte
larga carenza.

Riportandoci alla nostra diagnosi, è anche
ovvio che le misure congiunturali stiano al
primo piano dell'attenzione e delle cure im~
mediate del Governo. L'impegno della mag~
gioranza è preciso nel senso di dover consi~
derare la stabilità monetaria « come condi~
zione e risultato insieme di un ordinato ed
equilibrato sviluppo », stabilità da riconqui~
starsi con misure tempestive ed idonee, an.
che se sviluppantisi in un arco di tempo tale
da evitare i rischi della deflazione.

Queste linee direttive, consacrate nelle pri~
me dichiarazioni di Governo, sono state ora
ribadite precisando che le esigenze poste
dalla congiuntura devono e possono essere
soddisfatte mediante tempestivi ed organici
interventi del Governo rivolti a garantire il
livello dell'occupazione e degli investimenti
e la stabilità monetaria e dei prezzi.

B O S SO. Sono sempre e soltanto pa~
role.

G A V A. Abbia un po' di pazienza, ono~
revole collega: sentirà.

Ed ecco ci così nel vivo della questione:
quali misure adottare e su chi deve ricadere
il peso delle misure riequilibratrici? È chja~

ro, sempre sulla base della nostra diagnosi,
che esse devono tendere a contenere i con~
sumi, a secondare il risparmio, a indirizzar~
lo in maggior copia verso gli investimenti
produttivi. In relazione al volume dei con-
sumi, non si tratta di agire indiscriminata-
mente, ma distinguendo fra gli essenziali e i
non essenziali, e non solo contenendo la par-
te eccedentaria del potere d'acquisto dei cit-
tadini, ma assorbendola con le imposte ed
anche, ad esempio, col massimo accosta~
mento possibile al prezzo economico dei pub~
blici servizi.

Così, nel settore dell'edilizia si dovrà ral~
lentare la costruzione di case di lusso elimi~
nando ogni agevolazione e limitando i cre~
diti, ma non ostacolare, anzi incoraggiare la
costruzione di case economiche e popolari,
di scuole o di ospedali.

Le imposte dovrebbero colpire detenni-
naii consumi non essenziali a larga base,
e nel contempo i redditi personali più ele-
vati.

So bene che il raggiungimento di questo
ultimo obiettivo va, nel tempo, al di là. della
congiuntura ed avrà poca efficacia nei suoi
confronti, ma darebbe un senso di perequa~
zione dei sacrifici; mentre un qualche rapido
risultato si potrebbe ottenere trasferendo,
ad esempio, sull'imposta progressiva i più
alti accertamenti compiuti da molti Comuni
del Centro~Nord a proposito dell'imposta di
famiglia.

Il livello attuale delle tariffe dei pubblici
servizi solleva problemi sempre più gravi.
Non soltanto le aziende economiche dello
Stato Isono colpite da prezzi anti..economici,
ma, in misura grave, le aziende degli enti
locali, esposte a disavanzi annui per varie
decine di miliardi. Un accostamento ai prezzi
economici, prevedendo peraltro tariffe di
favore per le più deboli categorie sociali,
opererebbe un avvio al raddrizzamento dei
bilanci aziendali, libererebbe il mercato fi~
nanziario da una pressione crescente e as~
sorbirebbe una parte dell'eccedenza del po~
tere d'acquisto, senza apprezzabili ripercus-
sioni sul sistema della scala mobile.

Un posto importante nelle misure di con~
tenimento dei prezzi e di agevolazione dei
risparmi occupa un'appropriata politica del~



Senato della Repubblica ~ 8220 ~ IV Legislatura

153a SEDUTA (antimerid.) ASSEl\JlnEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 GIUGNO 1964

la spesa pubblic2.. Il programma governa~
tivo prevede non solo il blocco ddla spesa
pubblica nella parte COlTente, ma la riqua
lificazione di quella per gli inve~timenti.

Noi confidiamo che la direttiva sarà rigo~
rosamente osservata nel nuovo bilancio e
che le istruzioni di recente impartite per il
controllo dei bilanci deficitari deg1i enti loc2,~
li verranno seguite, senza impossibili rigo~
rismi, ma con fermezza. Dico ({ senza irnpos~
sibili rigorismi )} perchè la mancata riforma
della finanza locale, da imperniarsi sul tra~
sferimento a carico dello Stal0 delle spese
per adempimenti di sua competenza e m
contributi che non si commismino al solo
inadeguato ed ingiusto pararnctro del dato
demografico, pone una parte cospicua degli
enti locali in condizioni straordinariamente
difficili.

Resta la questione salc.riale, intor1-::'oaUa
quale si agitano le più vive polemiche. È
ormai convinzione consolidata che, "cnza
una politica salariale coordinata alle altre
componenti dell'economia, sia impossibile
ottenere uno sviluppo ordinato, armonico,
durevole; ed è del pari convinzione consoli~
data che senza una moderata politica sala~
riale sia impossibile superare l'attuale con~
giuntura, se non ricorrendo allo strumento
classico della restrizione drastica del credi~
to, inevitabiJmenle deflazionista c ge1ìel<a~
tore, per un certo tempo, di disoccupa?:bnc
e di miseria.

In uno studio, anzi, contenuto nel «Bul~
letin de la Société des banques suisses », in
titolato « Il problema dell'inflazione montan~
te », si conclude sconsolatamente che la re~
strizione del credito è ancora, tra i diversi
strumenti proposti, quello più razionale ed
efficace, in attesa del giorno in cui gJi opera~
tori economici abbiano conseguito maturità
sufficiente a lottare, ciascuno dalla sua po.
sizione, contro le tendenze inflazionistiche.

Ebbene, noi confidiamo, (; \lÌ cO.iJfidh:.mo
vieppiù dopo le recen!i intese sugli ;:,ssegni
familiari e sulle pensioni., che C,l"ucsta n,atu~
rità sia raggiunta dai sindacati dei lavon~,to<
ri, specialmente da quelli democrati~~, i CjUé\..
11~anllO che da ;.ma polHica ~:<~larjalc con-:::;)r~
data ed adeguata alle esig,:,m,e de! mo;.ncnto
economico e della programmazione dipende

non solo la conservazione di un alto livello di
occupazione, durante l'arco di svolgimento e
superamento della crisi congiunturale, ma la
difesa di quelle posizioni e di quegli orien-
tamenti politici che condurranno ad una mi~
gliore giustizia sociale con il concorso atti~
va de11a loro presenza.

Non è che con ciò si vogliano persuadere le
classi lavoratrici a sopportare da sole i sa~
crifici che il momento richiede. Quanto ho
detto prima signiifica, al contrario, che la
politica del Governo deve proporzionare, co~
me è ben detto nel comunicato di venerdì,
i sacrifici alle risorse di ciascuna catego.
ria. Ciò che ho detto vuoI significare che i la~
voratori devono sentire l'importanza della
conquista di un posto eminente nella sede
nazionale in cui si elaborano e si propongo-
no alle deliberazioni del Governo e del Par-
lamento le massime decisioni sullo sviluppo
economico del Paese, diventando così fattori
consapevoli e non semplici strumenti di tale
sviluppo.

Nessuno chiede !'imposizione di un blocco
salariale più o meno prolungato nel tempo;
si chiede invece la volontaria, consapevole,
ragionata adesione, sulla base di dati incon-
trovertibili, ad lilla politica salariale con-
grua, le cui espressioni si possono cogliere
nel memoriale del ministro Giolitti ai sin-
daca ti.

Nessuno vuole l'abolizione della scala mo-
bile: si chiede solo, e per un certo periodo di
tempo, il rallentamento del suo motore, così
da evitare che sia superato...

BERTOLI
Governo o Carli?

Chi chiede questo? Il

G A V A . Il Governo.

BER T O L I. Lo chiede lei a nome del
Governo.

G A V A . Non parlo a nome del Gover-
no, parlo a nome mio e a nome della parte
democristiana della maggioranza. Implicita-
mente lo ha chiesto il Governo quando ha
detto che il piafond massimo del 12 per cen-
to per tutto l'anno corrente deve comprende-
re non soltanto gli aumenti contrattuali, ma
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anche quelli derivanti dal movimento del.
la scala mobile. Sono queste le dichiara.
zioni rese ieri dal Presidente del Consiglio.

T ERR A C I N I. E ,lei le accetta?

G A V A. Io le accetto: è naturale. Si chie~
de solo, e per un certo periodo di tempo, il
rallentamento del motore della scala ma.
bile, così da evitare...

T ERR A C I N I . Questo il Presidente
del Consiglio non l'ha detto ieri: lo chiede
lei adesso!

G A V A. Senatore Terracini, io le ho dat.o
la spiegazione opportuna. Se sono così sfor~
tunato da non essere compreso debbo ritene~
re che dipenda dalla mia poca capacit.à di
esprimermi e non dalla sua intelligenza.

T ERR A C I N I . Lei si spiega benis~
sima.

G A V A Si chiede solo, dicE-va, e per
un ceria periodo di tempo, il rallentamento
del motore della scala mobile, così da evitare
che si,a superato il plafond massimo di au~
mento delle retribuzioni, dallo stesso memo~
riale Giolitti previsto per tutto J'anno nel12
per cento. È chiaro che in questo quadro di
condotta l'autonomia dei sindacati resta in.
tatta.

V A L E N Z I . È tutta bontà sua!

G A V A. Noi cOl1lfidiamo nella facoltà
di persuasione del Governo e nella buona ed
intelligente predisposizione dei sindacati.

L'autonomia dei sindacati resta intatta, co~
me resta intatta nella elaborazioae di quella
politica dei redditi che ormai è accolta da
tutti gli Stati moderni come lo strumento
più idoneo per uno sviluppo vitale, sano ed
armonico. In sede di elaborazione di politica
dei redditi, facendo un giusto rapporto tra
salari, profitti e prezzi, sarà tra l'altro possi~
bile regolare meglio il fenomeno degli auto~
finanziamenti, il quale, se è stato un elemento
vigoroso del nostro sviluppo, non ha potuto
tuttavia evitare, da noi come in altri Paesi,

di sollevare grossi e delicati problemi di in~
dole morale, economica e politica, legati alla
determinazione dei prezzi, tradottasi alle
volte in prelievi sui consumatori a favore del~
lo sviluppo, è vero, ma anche della proprietà
privata di potenti gruppi economici. Col re~
golamento del fenomeno degli autofinanzia~
menti si restituirà alla sua funzione fisiologi~
ca il processo di accumulazione alla base del
quale, nonostante la parte cospicua e cre~
scente del fattore pubblico, resterà sempre
il volontario risparmio privato, le cui fonti
pertanto vanno opportunamente curate e
protette.

A tale proposito merita ogni attenzione la
disciplina del cosiddetto risparmio conlrat~
tuale, una iniziativa, anche se non di molta
importanza finanziaria in questo momento,
lodevole e molto significativa, intesa a conci~
liare il principio del salario adeguato alla
produttività aziendale col contenimento vo~
lontario del potere immediato di acquisto e
con l'esigenza degli investimenti.

La politica dei redditi renderà inoltre pos~
sibile l'articolazione e la graduazione del mo~
vimento dei salari, superando così il difetto
del recente processo di ascesa erroneamente
denunciato dal senatore Bertoli come essen.
ziale e inerente al sistema. ,La politica dei
redditi è combatluta dall'estrema sinistra,
tt'd l'alLro, perchè essa ,fissa un rappono tr;:t
il tasso di aumento dei salari e quello di au.
mento della produttività. Questo rapporto
spegnerebbe, a SEa detta, la spinta propulsi.
va al rinnovamento c all'ammodernamento
degli impianti. Noi siamo convinti che la
pressione salariale sia uno strumento di pro.
gl'esso nel campo economico, ma in una eco
nomia aperta non è il solo e non è detto che
l'osservanza del rapporto riferito alle medie
non resti una pressione e uno stimolo effi~
cace per le aziende pigre.

È certo, invece, che la negazione del rap~
porto può condurre a forti squilibri per ogni
tipo di economia, non solo per quella di
mercato. Ciò è tanto vero che la CClCO~
slovacchia, la più avanzata socialmente delle
Repubbliche comuniste, nel piano di previ~
sione del 1964, a fronte di un tasso di in~
cremento della produttività calcolato nella
misura del 2,8 per cento, fissa l'ascesa dei
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salari nella misura inferiore dell'l,3 per
cento.

Sono, cari colleghi dell'estrema sinistra,
problemi grossi quelli che stanno innanzi a
noi, ma saranno sufficienti la buona volontà
e la decisione del Governo e della maggio~
ranza per risolverli nel quadro di una econo~
mia di mercato corretta e perfezionata se~
condo le indicazioni nascenti dall'accordo
quadripartito; di una economia che a sua
volta, secondo le stesse indicazioni, deve re~
stare inserita nel Mercato comune e aperta
ai movimenti mondiali.

Noi respingiamo nettamente la suggestio~
ne che ci viene dal campo comunista di uscir
fuori dalla Comunità europea. L'alternativa
sarebbe o il ritorno alla involuzione dell'eco~
nomia autarchica, fatta di pigrizia e di mise~
ria, o l'adesione al blocco del Comecon dal
quale tentano di evadere gli Stati che vi si
trovano costretti.

BER T O L J. Questa è una prova di ma~
nicheismo!

G A V A . Voi date questa prova quando
non volete avvertire e seguire non solo i mo
vimenti della Romania, ma anche quelli, sia
pure latenti, di altri Paesi del Comecon.

Dobbiamo peraltro non nasconderci che
grossi problemi di relazione con la Comu~
nità insorgerebbero qualora, per la nostra
condotta, dovessero perdurare a lungo gli
odierni squilibri. È dovere e interesse nostro
adoperarci per superarli, e, pur sapendo che
la responsabilità prima e determinante per
la scelta dei mezzi idonei allo scopo spetta
a noi, accogliamo con spirito attento, di sim~
patia e di buona volontà, conforme agli im~
pegni del trattato, i consigli e le raccomanda~
zioni delle autorità comunitarie e apprezzia~
ma le offerte di sostegno che ci pervengono
secondo il principio della solidarietà che è
alla base del trattato e che crea anche per
noi obblighi particolari di condotta.

La politica del Governo risponde in pieno
alle esigenze del momento e a quelle di un
programma riformatore, serio e di ampio
respiro; risponde in pieno alle tradizionali
linee del nostro indirizzo a proposito di eco~

nomia di mercato e solidaristica, di econo~
mia comunitaria, di economia aperta; rispon~
de in pieno, su un piano più generale, alle di~
rettive fondamentali della nostra politica
estera, di pace nella sicurezza, di collabora~
zione con tutti i popoli e di solidarietà verso
quelli in via di sviluppo; risponde alle esi~
genze di una politica interna di progresso
e di elevazione non solo economica, ma an~
che politica delle categorie lavoratrici in un
sistema garantito di libere istituzioni demo~
cratiche; e perciò con piena convinzione noi
votiamo a suo favore. Lo facciamo con tan~
ta maggiore convinzione in quanto la politi..
ca fin qui seguita va fruttando i primi sin~
tomi di miglioramento, come dimostrano
una decelerazione abbastanza sensibile del
saggio di aumento dei prezzi ed una spinta
iniziale verso il raddrizzamento della bilan~
cia dei pagamenti, che è sperabile assuma
significato meno precario in ragione delle
recenti misure adottate dalla Germania, e di
altre che si attendono, in tema di esporta~
zioni e di importazioni, e della ripresa di
penetrazione in altri importanti mercati,
agevolata dalla lievitazione dei costi altrui.

La situazione resta tuttavia grave e non ci
consente l'abbandono a facili ottimismi. Re~
sta grave e davvero preoccupante nel settore
vitale dei rapporti consumi~risparmio e ri~
sparmio~investimenti. Noi sappiamo che que~
sto settore è sempre l'ultimo a riprendersi
nella marcia di risanamento, ma ogni cura
deve essere impiegata per accelerare l'inver~
sione della tendenza, se non vogliamo andare
incontro a fasi accentuatamente anemiche
della nostra economia.

Il Presidente del Consiglio ci ha annuncia~
to una prossima ed intensa azione di Gover~
no dopo aver attentamente raccolto gli ele~
menti per una diagnosi sicura e per una tera~
pia appropriata. Egli ha applicato la massi~
ma aurea di Einaudi, che dovrebbero ricor~
dare quanti critici accusano l'onorevole Mo~
ro di temporeggiamento e di indecisione:
« conoscere :per deliberare », e conoscere non
solo i dati grezzi, che è la cosa più facile, ma
le possibilità di azione che la situazione com~
porta in questo mondo complesso di relazio~
ni e di reazioni. (Interruzione del senatore
Bosso). Einaudi, onorevole Bosso, avrebbe
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trattato con i sindacati fermamente, ma pa~
zientemente, come oggi trattiamo noi.

Ora il tempo della preparazione è compiu~
to e noi ci attendiamo pronti ed incisivi prov~
vedimenti che agiscano nel senso di un mi~
surato contenimento della spesa di tutto il
sistema economico, il quale eviti i pericoli
della recessione ed ogni incidenza negativa
sugli investimenti, e nel senso di un indiriz~
zo che quahfichi l'espansione verso il supe~
ramento dei gravi squilibri regionali, setto~
riali, sociali che affliggono il nostro sistema
economico e politico.

Sarà con questi provvedimenti appagata,
onorevole Terracini, anche la sua giusta esi~
genza di concretezza, e confidiamo che in
virtù loro verrà allontanata l'infausta pro~
gnosi dell'onorevole Nencioni, ormai così
compreso ed investito della parte ~ soltan~

to teatrale, ci auguriamo ~ di Cassandra.

Nel dicembre scorso, ed anche in preceden~
za, io insistetti, a differenza di altre meno
preoccupate previsioni, nel descrivere la pe~
ricolosità della situazione e delle prospettive
prossime. Mi turbava profondamente l'insuf~
fÌciente presa di coscienza, da parte delle ca.
tegorie e del popolo, dei dati veri e delle ten~
denze della congiuntura; come mi aveva tur-
bato la debolezza non colpevole, ma tuttavia
reale, della precedente azione governativa.

Ora questa presa di coscienza c'è, completa
e responsabile, come hanno dimostrato i sin~
dacati dei lavoratori. Ora l'azione del Go~
verno c'è stata e si annuncia più intensa. Su
questi fatti è basata la mia convinzione che
il cammino della faticosa ripresa è ormai
iniziato e che giungerà certamente al tra~
guardo se la politica di serietà e fermezza, la
quale non consente arretramenti, sarà con~
tinuata e se sarà conservato, o meglio anco~
ra esteso, il suffragio della comprensione da
parte dei sindacati.

Questa politica, peraltro, richiede che i
partiti della maggioranza sappiano offrire
agli operatori economici la certezza della
durata dell'attuale indirizzo, in modo che
quanti sono ancora perplessi escano dal dub~
bio, facciano i propri calcoli e promuovano
le proprie iniziative, sul presupposto di un
indirizzo ormai consolidato. Il senso dei
provvisorio è sempre dannoso in economia,

ma lo è tanto di più in tempo di congiuntura
sfavorevole.

A questo proposito mi si lasci osservare
che se è ovvio che una collaborazione tra par~
titi diversi importa, anche se sono animati
da reciproca fiducia, verifiche e controlli da
farsi come cose normali dell'attività quoti
dIana, il preannuncio, invece, di giorni solen..
ni di vedfiche a scadenze prestabilite da
lungi, o il tipo di certe frequenti COl1testazio~
ni e verifiche giornalistiche, destinate a ri~
percuotersi negativamente nella pubblica
opinione, creano e perpetuano il senso perni~
cioso del provvisorio e del precario e si ri~
salvano in un indebolimento grave dell'azio~
ne di Governo e di tutta la situazione poli~
tiea.

Nel quadro dei gravi problemi che interes~
sano il Paese e l'attività di Governo e nostra,
l'episodio della lettera del ministro Colom-
bo, quantunque magistralmente e spregiudi-
catamente montato, ha un posto molto mo-
desto. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

Ha un posto molto modesto, sottolineato,
nella sua modestia, dall'atmosfera avvertita
e rarefatta di questa saggia Assemblea.

Un punto preliminare, nel rapido esame di
questo episodio, mi sembra opportuno chia-
rire. Il senatore Nencioni, riprendendo un ac-
cenno più discreto e prudente del senatore
Terracini, ha ieri deplorato che il Presidente
del Consiglio e il Ministro del tesoro non ab~
biano accolto l'invito del Presidente de] Se~
nato ad esibire la lettera.

Bisogna stare attenti, onorevoli colleghi,
all'uso delle parole quando si riferiscono a
competenze e prerogative dei poteri dello
Stato!

Il presidente Merzagora, così giustamente
geloso delle competenze sue e del Senato, e
rispettoso di quelle altrui, non si sarebbe
mai permesso di rivolgere al Governo l'in~
vito...

P E R N A. Lo lasci dire al 'Presidente
del Senato!

G A V A . .. .l'invito ad una determinata
condotta nel campo delle attribuzioni esclu~
sive del Governo.
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C I P O L L A . Lei sta offendendo il Pre-
sidente!

G A V A. Riferirò le parole esatte del Pre-
sidente. Egli ha soltanto rivolto un « amiche-
vole invito al Ministro del tesoro a rime dita-
re con tutta calma, unitamente al Presidente
del Consiglio, sull'opportunità di far cono-
scere al Parlamento il testo della lettera ».
Queste sono le esatte parole. (Interruzioni e
commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
facciano silenzio!

G A V A. Il Governo ha meditato, e nel
suo insindacabile giudizio ha deliberato di
non pubblicare la lettera, per ragioni di prin-
cipio che superano l'episodio; alle quali, ag~
giungo io, si accompagnano ragioni di oppor-
tunità. Le ragioni di principio sono state
chiaramente esposte dal Presidente del Con-
siglio ed io non saprei dire nulla di più, se
non per testimoniare che quelle !'agioni, per
la cui osservanza decisamente reagii in un
ormai lontano episodio della mia vita mini-
steriale, io le sento e le apprezzo alloro giu-
sto valore. Analoghe ragioni, senatore Nen~
ciani, si oppongono alla pubblicazione della
lettera di Hallstein.

La corrispondenza, specialmente se confi-
denziale, inerente a trattative diplomatiche
in corso, è sempre riservata, in tutti gli Stati
democratici (non parlo naturalmente del fe-
roce segreto che, negli Stati autoritari o to-
talitari, circonda ogni atto delle relazioni
estere).

Le ragioni di opportunità, facilmente in
tuibiIi, sono state confermate dalla con.
dotta delle opposizioni, che non credono alla
fuga burocratica e piangono ora sul capro
espiatorio...

P E R N A . Ma se non esiste nemmeno,
il capro espiatorio! È un'invenzione di como-
do! (Richiami del Presidente).

G A V A. Le opposizioni non credono alla
versione data dal Presidente del Consiglio e
la ritengono artefatta e tendenziosa. (Inter-
ruzioni dall' estrema sinistra. Repliche dal
centro ).

FOR T U N A T I. Se non ci orede nem-
meno lei! Lo ha detto lei nei corridoi, che
non ci crede; abbia pazienza! (Protest'e dal
centro ).

G A V A. Smentisco in pieno. Perohè lei
fa questa affermazione temeraria ed offen-
siva? (Commenti dall'estrema sinistra).

Questa vostra condotta conferma la mia
tesi. (Interruzioni dall' estrema sinistra).
Avrebbero mai creduto le opposizioni all'au-
tenticità della lettera, ossia di un testo fa-
cilmente accomodabile, se fosse stato esibi-
to? (Vivaci interruzioni dall'estrema sinistra
e dall'estrema destra).

Il fatto è che o si crede ~ come noi cre-
diamo ~ alle oneste dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio, o non gli si crede, e in
tal caso la passione avrebbe condotto gli
'Obiettori a negare l'autenticità di qualsiasi
lettera non corrispondente ai desideri ed ai
disegni dell'opposizione. (Vivaoi commenti
dall' estrema sinistra).

G I A N Q U I N T O. Ma comunicatela,
questa lettera!

G A V A. Un fatto è certo, ed è il solo, in
questo episodio, di rilevanza politica: oltre
al Presidente del Consiglio tutti i Ministri
hanno riconosciuto la buona ,fede dell'onore-
vole Colombo, tutti hanno ribadito il pieno
accordo e ,la volontà di attuare la politica
definita dal patto quadripartito. Delle affer-
mazioni di persone di alta statura morale
noi non abbiamo il diritto di dubitare.

\E se una conclusione, fra le altre, voglia-
mo trarre dall'episodio, mi pare si possa di-
l'e .che la fuga burocratica si risolva anche
in una felix culpa, dal momento che ci ha
offerto il motivo per un più approfondito
esame dei nostri gravi problemi economici
e dal momento che ha consolidato il pro~
gramma e la volontà politica del centro-si-
nistra. (Commenti dall'estrema sinistra. Pro~
teste dal centro).

P E R N A . Non c'è stata nessuna fuga
burocratica!

BER T O L I . Mi scusi, senatore Gava,
ma da ultime notizie sembra che la lettera
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sia stata scritta dal dottor Ventriglia e dif~
fusa dall'onorevole Colombo! (Ilarità). Quin~
di non c'è stata fuga burocratica!

G A V A . Mi piace questa battuta scher~
zosa che si conforma a tutte le spiritose in~
verrzioni da voi fatte su questo episodio.

Dalle opposte estreme, onorevoli colleghi,
partono attacchi sempre più accaniti e fu~
riosi contro la politica di questo Governo e
di questa maggioranza. Tuttavia è esatto

-quanto affermava ieri il nostro Presidente
del Consiglio: non esservi, cioè, nella fase at~
tuale della nostra storia, alternativa che non
sia irta di mortali pericoli. Nei giorni scorsi,
al solo annunzio della possibilità, diciamo
pure del pericolo, che la nuova politica e la
nuova alleanza fossero avviate al fallimento,
il Paese è rimasto col !fiato sospeso doman~
dandosi: e dopo? (Commenti e proteste dal~
l'estrema sinistra e dall'estrema destra).

FRA N Z A. È stata sempre la destra a
rimediare ai guasti della sinistra in un se~
colo di storia!

G A V A . Voi siete la ventesima parte del
Paese.

FRA N Z A. È la qualità che conta!

<GA V A. Il domani era oscuro o, se si
vuole, chiaro solo nella previsione di un ra~
dicalizzarsi della lotta politka, di uno spac~
carsi in due parti, nettamente contrapposte,
del popolo italiano, dell'insorgere di una
crisi acuta delle libere istituzioni. Noi perciò
salutiamo con soddisfazione e, vorrei dire,
con un senso di liberazione la conferma del~
l'accordo.

Il merito ~ non lo dimentichino i facili
critici della partitocrazia ~ è dei partiti de~

mocratici, col loro senso di responsabilità,
con la loro disciplina, come nel luglio 1960
fu loro merito la rapida manovra che rad~

drizzò la situazione in via di grave deterio~
ramento. (Commenti e proteste dall'estrema
sinistra e dall'estrema destra).

N E N C ION I. Si ricordi la sua profe~
zia del 1959, che si sta avverando!

G A V A. Se una raccomandazione mi è
permesso di rivolgere ai partiti, frutto del~
l'esperienza mia e di molti di noi, è che il
senso della loro responsabilità, della loro
consapevolezza, della loro apertura di mente
e di fiducia nelle reciproche relazioni sia
sempre più curato ed affinato, che sia sem~
pre più rafforzata la virtù della disciplina,
di una disciplina non esteriore e meccanica,
ma intima, convinta, devota alle esigenze su~
periori ad ogni particolare o personale vi~
sione.

Il compito che incombe su di noi è grande,
e solo una condotta intelligente e solidale dei
partiti democratici varrà a soddisfarlo. Nè
ci scoraggino le difficoltà aspre del momen~
to. Altre volte, nella nostra storia, una più
decisa e seria politica di sviluppo democra~
tico ha incontrato crisi economiche e osta~
coli di ogni sorta, ha sofferto incomprensio~
,ni e difrfamazioni, è stata oggetto di mano~
vre di ogni genere. Ma alla fine ha rotto il
vecchio equilibrio, ne ha promosso uno nuo~
vo ed il Paese ha progredito. Così sarà que~
sta volta: post nubila Phoebus! (Vivissimi
applausi dal centro. Molte congratulazionì).

r'
P RES I D E N T E. Rinvio il seguito

della discussione alla seduta pomeridiana.
Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blka oggi, a1le ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. AI,BERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


